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Introduzione 
 
Nel contesto della crescente attenzione verso la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute nei luoghi 
di lavoro, il sistema della patente a crediti per la sicurezza si configura come un ulteriore strumento operativo 
a supporto della vigilanza e della responsabilizzazione degli attori coinvolti. Si tratta di un modello che, 
partendo da un principio di attribuzione iniziale di crediti a ciascun soggetto obbligato, le imprese e i 
lavoratori autonomi che operano nei cantieri temporanei o mobili, introduce un meccanismo dinamico di 
valutazione basato sul comportamento effettivo in materia di sicurezza. 

Il sistema promuove un approccio orientato al miglioramento continuo, che va oltre la semplice applicazione 
di sanzioni: accanto alla decurtazione dei crediti in caso di violazioni, è prevista anche la possibilità di 
reintegro attraverso percorsi formativi o dimostrazioni concrete di adempimento e miglioramento. Questo 
approccio mira a rafforzare la cultura della prevenzione, non più intesa come mera osservanza formale delle 
norme, ma come processo continuo di crescita professionale e consapevolezza collettiva. 

Attraverso questo documento tecnico, la Commissione Nazionale Sicurezza del CNGeGL, nell’ambito del 
proprio percorso formativo e di aggiornamento per i professionisti, intende riepilogare e dettagliare i criteri 
generali di applicazione della patente a crediti, con particolare attenzione ai presupposti per la sua 
attivazione, alla gestione delle decurtazioni e ai percorsi di recupero, delineando un quadro di riferimento 
trasparente, omogeneo e coerente con le finalità del Testo Unico sulla sicurezza (D.Lgs. 81/2008) e le 
successive integrazioni normative. 

A far data dal 1° ottobre 2024 sono tenuti al possesso della patente le imprese e i lavoratori autonomi che 
operano nei cantieri temporanei o mobili. 
Restano esclusi coloro che effettuano mere forniture o prestazioni di natura intellettuale. 
Per le imprese e i lavoratori autonomi stabiliti in uno Stato membro dell’Unione europea diverso dall’Italia o 
in uno Stato non appartenente all’Unione europea è sufficiente il possesso di un documento equivalente 
rilasciato dalla competente autorità del Paese d’origine e, nel caso di Stato non appartenente all’Unione 
europea, riconosciuto secondo la legge italiana. 
Il processo include i seguenti passaggi: 
1) Accesso al portale: Il richiedente o delegato deve accedere al portale INL utilizzando modalità di 
autenticazione che confermano la sua identità, come SPID, o CIE o eIDAS. 
2) Compilazione della domanda: Durante la compilazione, il richiedente deve autocertificare il possesso dei 
requisiti necessari. Alcuni requisiti (ad esempio, DURC e certificazione di regolarità fiscale) devono essere 
autocertificati, mentre altri (come l’adempimento formativo o il DVR) richiedono dichiarazioni sostitutive di 
atto di notorietà. 
3) Patente digitale: Dopo che la domanda è stata presentata e accettata, viene rilasciata la ricevuta. 
4) Informativa RLS/RLST: il datore di lavoro entro cinque giorni dal deposito della richiesta quindi entro cinque 
giorni dalla presentazione della domanda deve informare il RLS/RLST dell'avvenuta presentazione. 
 
La patente verrà rilasciata, in formato digitale, dall’Ispettorato nazionale del lavoro subordinatamente al 
possesso dei seguenti requisiti:  
a) iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura; 
b) adempimento, da parte dei datori di lavoro, dei dirigenti, dei preposti, dei lavoratori autonomi e dei 
prestatori di lavoro, degli obblighi formativi previsti dal presente decreto; 
c) possesso del documento unico di regolarità contributiva in corso di validità; 
d) possesso del documento di valutazione dei rischi, nei casi previsti dalla normativa vigente; 
e) possesso della certificazione di regolarità fiscale, di cui all’articolo 17-bis, commi 5 e 6, del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nei casi previsti dalla normativa vigente; 
f) avvenuta designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, nei casi previsti dalla 
normativa vigente. 
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Il possesso dei requisiti di cui sopra verrà autocertificato dal richiedente (ove necessario ad esempio il 
lavoratore autonomo non ha l’obbligo del possesso DVR o della designazione del RSPP). 

In riferimento all’adempimento da parte dei datori di lavoro, dei dirigenti, dei preposti, dei lavoratori 
autonomi e dei prestatori di lavoro, degli obblighi formativi, restano in vigore i precedenti accordo Stato 
Regioni fino all’entrata in vigore del nuovo accordo del 17 aprile 2025.     

Con il Decreto n. 132 del 18 settembre 2024 del M.L.P.S., sono stati individuati le modalità di presentazione 
della domanda per il conseguimento della patente e i contenuti informativi della patente medesima nonché 
i presupposti e il procedimento per l’adozione del provvedimento di sospensione nei cantieri in cui si 
verificano infortuni. 

La patente potrà essere revocata in caso di dichiarazione non veritiera sulla sussistenza di uno o più requisiti, 
accertata in sede di controllo successivo al rilascio. Decorsi dodici mesi dalla revoca, l’impresa o il lavoratore 
autonomo può richiedere il rilascio di una nuova patente. 

La patente è dotata di un punteggio iniziale di trenta crediti e consente ai soggetti di operare nei cantieri con 
una dotazione pari o superiore a quindici crediti. La patente con punteggio inferiore a quindici crediti non 
consentirebbe alle imprese e ai lavoratori autonomi di operare nei cantieri.  

Per ciascuna patente dovranno sono disponibili, nel portale, le seguenti informazioni: 
- dati identificativi della persona giuridica, dell’imprenditore individuale o del lavoratore autonomo titolare 
della patente; 
- dati anagrafici del soggetto richiedente la patente; 
- data di rilascio e numero della patente; 
- punteggio attribuito al momento del rilascio; 
- punteggio aggiornato alla data di interrogazione del portale; 
- eventuali provvedimenti di sospensione di cui all’articolo 27, comma 8, del TUSL; 
- eventuali provvedimenti definitivi ai quali consegue la decurtazione dei crediti ai sensi dell’articolo 27, 
comma 6, del TUSL. 
Alle informazioni potranno accedere i soggetti titolari di un interesse qualificato, ivi inclusi i titolari della 
patente o loro delegati e le pubbliche amministrazioni, RLS e RLST, gli organismi paritetici iscritti nel 
Repertorio nazionale, il responsabile dei lavori, i coordinatori per la sicurezza in fase di progettazione e di 
esecuzione dei lavori, ciascuno ai fini e nei limiti delle proprie funzioni. 

Con il Decreto del M.L.P.S. e circolare INL n. 4/2024 del 23/09/2024, sono stati individuati i criteri di 
attribuzione di crediti ulteriori rispetto al punteggio iniziale, le modalità di recupero dei crediti decurtati e 
prime indicazioni operative. 
Il punteggio della patente subisce le decurtazioni correlate alle risultanze dei provvedimenti definitivi 
emanati nei confronti dei datori di lavoro, dirigenti e preposti delle imprese o dei lavoratori autonomi, nei 
casi e nelle misure indicati nell’allegato I-bis annesso al decreto. Se nell’ambito del medesimo accertamento 
ispettivo sono contestate più violazioni tra quelle indicate nel citato allegato I-bis, i crediti sono decurtati in 
misura non eccedente il doppio di quella prevista per la violazione più grave. 
Sono provvedimenti definitivi le sentenze passate in giudicato e le ordinanze ingiunzione di cui all’articolo 18 
della legge 24 novembre 1981, n. 689, divenute definitive. 

Se nei cantieri, si verificano infortuni da cui deriva la morte del lavoratore o un’inabilità permanente, assoluta 
o parziale, l’Ispettorato nazionale del lavoro può sospendere, in via cautelare, la patente di cui al presente 
articolo fino a dodici mesi. Avverso il provvedimento di sospensione è ammesso ricorso. 

Il provvedimento cautelare di sospensione della patente è adottato dall’Ispettorato del lavoro 
territorialmente competente. 
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La durata della sospensione della patente, comunque non superiore a 12 mesi, è determinata tenendo conto 
della gravità degli infortuni, nonché della gravità della violazione in materia di salute e sicurezza e delle 
eventuali recidive. 

L’accertamento degli elementi oggettivi e soggettivi relativi all’infortunio da cui deriva la morte finalizzato 
all’adozione del suddetto provvedimento tiene conto dei verbali redatti da pubblici ufficiali intervenuti in 
cantiere e nelle immediatezze del sinistro, nell’esercizio delle proprie funzioni. 

Per quanto riguarda l’accertamento dell’inidoneità permanente occorrono le valutazioni dell'Inail, mentre 
nel caso di irreversibile menomazione suscettibile di essere accertata immediatamente l’ispettorato non 
dovrà attendere l’adozione del provvedimento di valutazione da parte dell'Inail. 

Avverso il provvedimento cautelare di sospensione è ammesso ricorso mediante presentazione del ricorso a 
INL Interregionale, I.A.M. o I.T.L. 
La Direzione dell’I.N.L. del Lavoro ha 30 giorni per esprimersi, qualora la Direzione interregionale del lavoro 
non si pronunci entro il termine stabilito il provvedimento di sospensione perde efficacia. 
In caso di adozione del provvedimento di sospensione cautelare, l’INL territoriale provvede alla verifica del 
ripristino delle condizioni di sicurezza dell’attività lavorativa presso il cantiere ove si è verificata la violazione. 

E’ stato aggiunto al Testo Unico Sicurezza Lavoro il nuovo Allegato I-bis nel quale sono definite le fattispecie 
di violazioni che comportano la decurtazione dei crediti dalla patente. Qualora durante lo stesso controllo 
siano accertate più violazioni, il numero di crediti decurtati non eccede il doppio di quello previsto per la 
violazione più grave. 

Inoltre è consentito il completamento delle attività oggetto di appalto o subappalto in corso di esecuzione, 
quando i lavori eseguiti sono superiori al 30 per cento del valore del contratto, salva l’adozione dei 
provvedimenti di cui all’articolo 14. 

In mancanza della patente o con una patente con punteggio inferiore a quindici crediti, alle imprese e ai 
lavoratori autonomi che operano nei cantieri, si applicano una sanzione amministrativa pari al 10 per cento 
del valore dei lavori e, comunque, non inferiore a euro 12.000, non soggetta alla procedura di diffida di cui 
all’articolo 301-bis del presente decreto, nonché l’esclusione dalla partecipazione ai lavori pubblici di cui al 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, per un periodo di sei mesi. 

L’applicazione delle disposizioni di cui alla patente, può essere estesa ad altri ambiti di attività individuati con 
decreto del M.L.P.S., sentite le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente 
più rappresentative. 

Non sono tenute al possesso della patente le imprese munite di attestazione di qualificazione SOA, in 
classifica pari o superiore alla III, del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023. 

Un’ulteriore modifica agli obblighi del committente o del responsabile dei lavori, è inerente alla verifica del 
possesso della patente o del documento equivalente di cui all’articolo 27 nei confronti delle imprese 
esecutrici o dei lavoratori autonomi, anche nei casi di subappalto, ovvero, per le imprese che non sono tenute 
al possesso della patente, dell’attestazione di qualificazione SOA. 

La sanzione amministrativa pecuniaria per la violazione inerente la mancata verifica è prevista da 711,92 a 
2.562,91 euro. 
Inoltre, considerato il tenore dell’art. 90, comma 9, lett. b-bis) che stabilisce in capo al committente o al 
responsabile dei lavori la verifica del possesso del titolo abilitante (patente a crediti, documento equivalente 
o attestazione SOA) “nei confronti delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi, anche nei casi di 
subappalto”, la sanzione trova applicazione indipendentemente dal numero delle imprese esecutrici e/o 
lavoratori autonomi che operano nel cantiere alle quali non sia stato verificato il possesso del titolo. 
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1. ContenuƟ e analisi dell'arƟcolo 27 - Sistema di qualificazione delle imprese e dei 
lavoratori autonomi tramite crediƟ  

Il nuovo art. 27 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. è stato modificato, al fine di garanƟre che Imprese e Lavoratori 
Autonomi possano dimostrare, in modo oggeƫvo e misurabile, la loro conformità ai requisiƟ di formazione 
e sicurezza sul lavoro. 

Norme di modifica dell’art. 27: art. 29, comma 19, del decreto-legge 02/04/2024, n. 19, recante “Ulteriori 
disposizioni urgenƟ per l’aƩuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” (G.U. n. 52 del 
02/03/2024), converƟto con modificazioni dalla Legge 29/04/2024, n. 56 (G.U. n. 100 del 30/04/2024 - S.O. 
n. 19), Legge 29 dicembre 2025, n. 198, conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 31 oƩobre 
2025, n. 159 (G.U. n. 166 del 30/12/2025)  

ART. 27 NOTE 

CO
M

M
A

 1
 

A decorrere dal 1° ottobre 2024, sono tenuti al 
possesso della patente di cui al presente 
articolo le imprese e i lavoratori autonomi che 
operano1 nei cantieri temporanei o mobili di 
cui all’articolo 89, comma 1, lettera a)2, ad 
esclusione di coloro che effettuano mere 
forniture o prestazioni di natura intellettuale. 
Per le imprese e i lavoratori autonomi stabiliti 
in uno Stato membro dell’Unione europea 
diverso dall’Italia o in uno Stato non 
appartenente all’Unione europea è sufficiente 
il possesso di un documento equivalente 
rilasciato dalla competente autorità del Paese 
d’origine e, nel caso di Stato non appartenente 
all’Unione europea, riconosciuto secondo la 
legge italiana. 

1Circolare n. 4/2024 del 23/09/2024: I soggetti 
tenuti al possesso della patente sono, dunque, le 
imprese – non necessariamente qualificabili come 
imprese edili – e i lavoratori autonomi che operano 
“fisicamente” nei cantieri. 
Sono considerati lavoratori autonomi anche le 
imprese individuali senza lavoratori. 
Per espressa previsione normativa sono esclusi i 
soggetti che effettuano mere forniture o 
prestazioni di natura intellettuale (ad esempio 
ingegneri, architetti, geometri ecc.). 

2Art. 89, comma 1, lettera a): cantiere temporaneo 
o mobile, di seguito denominato: “cantiere”: 
qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o 
di ingegneria civile il cui elenco è riportato 
nell’ALLEGATO X 

ALLEGATO X 
1. I lavori di costruzione, manutenzione, 
riparazione, demolizione, conservazione, 
risanamento, ristrutturazione o equipaggiamento, 
la trasformazione, il rinnovamento o lo 
smantellamento di opere fisse, permanenti o 
temporanee, in muratura, in cemento armato, in 
metallo, in legno o in altri materiali, comprese le 
parti strutturali delle linee elettriche e le parti 
strutturali degli impianti elettrici, le opere stradali, 
ferroviarie, idrauliche, marittime, idroelettriche e, 
solo per la parte che comporta lavori edili o di 
ingegneria civile, le opere di bonifica, di 
sistemazione forestale e di sterro. 
2. Sono, inoltre, lavori di costruzione edile o di 
ingegneria civile gli scavi, ed il montaggio e lo 
smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati per 
la realizzazione di lavori edili o di ingegneria civile. 
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ART. 27 NOTE 
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La patente è rilasciata, in formato digitale, 
dall’Ispettorato nazionale del lavoro3 
subordinatamente al possesso dei seguenti 
requisiti: 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura; 
b) adempimento, da parte dei datori di lavoro, dei 
dirigenti, dei preposti, dei lavoratori autonomi e 
dei prestatori di lavoro, degli obblighi formativi 
previsti dal presente decreto; 
c) possesso del documento unico di regolarità 
contributiva in corso di validità; 
d) possesso del documento di valutazione dei 
rischi, nei casi previsti dalla normativa vigente; 
e) possesso della certificazione di regolarità 
fiscale, di cui all’articolo 17-bis, commi 5 e 6, del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nei casi 
previsti dalla normativa vigente; 
f) avvenuta designazione del responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione, nei casi 
previsti dalla normativa vigente. 

3 La patente è richiedibile sul sito istituzionale 
dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro 
all’indirizzo https://www.ispettorato.gov.it/ 
dalla sezione “Accedi al portale dei Servizi on 
line” 
La patente è rilasciata in formato digitale 
accedendo al portale dell’Ispettorato 
nazionale del lavoro attraverso SPID personale 
o CIE o eIDAS.  
Possono presentare la domanda di rilascio 
della patente il legale rappresentante 
dell’impresa e il lavoratore autonomo, anche 
per il tramite di un soggetto munito di apposita 
delega in forma scritta, ivi inclusi i soggetti di 
cui all’art. 1 della L. n. 12/1979 (consulenti del 
lavoro, commercialisti, avvocati e CAF). 
Il possesso dei requisiti richiesti per il rilascio 
della patente è oggetto di 
autocertificazione/dichiarazione sostitutiva ai 
sensi del D.P.R. n. 445/2000 e, pertanto, 
eventuali falsità di una o più 
autocertificazioni/dichiarazioni sono 
presidiate da sanzione penale ai sensi dell’art. 
76 del medesimo D.P.R.  
 

CO
M

M
A

 2
 Il possesso dei requisiti di cui al comma 1 è autocertificato secondo le disposizioni del testo unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Nelle more del rilascio della 
patente è comunque consentito lo svolgimento delle attività di cui al comma 1, salva diversa 
comunicazione notificata dall’Ispettorato nazionale del lavoro. 

CO
M
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 3
 

Con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali4 sentito l’Ispettorato nazionale del 
lavoro, sono individuati le modalità di 
presentazione della domanda per il 
conseguimento della patente di cui al comma 1 e i 
contenuti informativi della patente medesima 
nonché i presupposti e il procedimento per 
l’adozione del provvedimento di sospensione di 
cui al comma 8 

4DECRETO MINISTERIALE n. 132 del 18 
settembre 2024 Regolamento relativo 
all’individuazione delle modalità di 
presentazione della domanda per il 
conseguimento della patente per le imprese e i 
lavoratori autonomi operanti nei cantieri 
temporanei o mobili. 
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 221 del 
20/09/2024 Entrata in vigore del 
provvedimento: 01/10/2024 
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ART. 27 NOTE 

CO
M
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 4
 

La patente è revocata in caso di 
dichiarazione non veritiera sulla 
sussistenza di uno o più requisiti di 
cui al comma 1, accertata in sede di 
controllo successivo al rilascio. 
Decorsi dodici mesi dalla revoca, 
l’impresa o il lavoratore autonomo 
può richiedere il rilascio di una 
nuova patente ai sensi del comma 1 

Circolare n. 4/2024 del 23/09/2024:  
Ai sensi dell’art. 27, comma 4, del D.lgs. n. 81/2008“la patente 
è revocata in caso di dichiarazione non veritiera sulla sussistenza 
di uno o più requisiti (…), accertata in sede di controllo 
successivo al rilascio. Decorsi dodici mesi dalla revoca, l’impresa 
o il lavoratore autonomo può richiedere il rilascio di una nuova 
patente (…)”. Inoltre, al riguardo il D.M. n. 132 del 18 
settembre 2024 stabilisce che “nel caso di dichiarazioni non 
veritiere in merito alla sussistenza di uno o più requisiti 
accertate in via definitiva in sede di controllo successivo a 
rilascio, l’Amministrazione provvede ai sensi dell’articolo 27, 
comma 4, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81”. 
Il provvedimento di revoca della patente è adottato da questo 
Ispettorato sulla base di un accertamento in ordine alla assenza 
di uno o più requisiti dichiarati inizialmente, ne consegue che il 
venir meno di uno o più requisiti in un momento successivo – ad 
esempio l’assenza del DURC – non potrà incidere sulla sua 
utilizzabilità, ferme restando le altre conseguenze di carattere 
sanzionatorio o di altro tipo previste dall’ordinamento. 
Il controllo dei requisiti, a campione, potrà avvenire sia d’ufficio, 
sia in occasione di accessi ispettivi di questo Ispettorato o di altri 
organi di vigilanza. 
Il provvedimento è rimesso alla competenza della Direzione 
interregionale oppure della Direzione centrale vigilanza e 
sicurezza del lavoro qualora siano interessate imprese straniere 
o localizzate in territori facenti capo alla competenza di più 
Direzioni interregionali; a tali Uffici, pertanto, dovranno essere 
comunicati i provvedimenti da adottare. 
L’adozione del provvedimento amministrativo di revoca non 
potrà in ogni caso prescindere da un confronto con l’impresa o 
il lavoratore autonomo titolare della patente e da una 
valutazione in ordine alla gravità dei fatti da valutare ai fini 
della revoca della patente. A tal proposito, con specifico 
riferimento al requisito relativo all’assolvimento degli obblighi 
formativi, pur a fronte di una dichiarazione sostituiva ritenuta 
non veritiera, dovrà valutarsi la gravità dell’omissione (data, ad 
esempio, dalla totale assenza di formazione tenendo conto del 
numero dei lavoratori interessati in rapporto alla consistenza 
aziendale), la circostanza secondo cui l’eventuale omissione 
riguardi personale che non sia destinato ad operare in cantiere 
(ad esempio personale amministrativo) o che l’impresa abbia 
ottemperato o meno alle prescrizioni impartite ai sensi del D.lgs. 
n. 758/1994. Decorsi dodici mesi dalla revoca, l’impresa e il 
lavoratore autonomo possono richiedere il rilascio di una nuova 
patente. 
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ART. 27 NOTE 

CO
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 5
 

La patente è dotata di un punteggio iniziale di 
trenta crediti e consente ai soggetti di cui al 
comma 1 di operare nei cantieri temporanei o 
mobili di cui all’articolo 89, comma 1, lettera a), 
con una dotazione pari o superiore a quindici 
crediti. Con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali4, sentito l’Ispettorato nazionale 
del lavoro, sono individuati i criteri di attribuzione 
di crediti ulteriori rispetto al punteggio iniziale 
nonché le modalità di recupero dei crediti 
decurtati. 
 

4DECRETO MINISTERIALE n. 132 del 18 
settembre 2024 Regolamento relativo 
all’individuazione delle modalità di 
presentazione della domanda per il 
conseguimento della patente per le imprese e i 
lavoratori autonomi operanti nei cantieri 
temporanei o mobili. 
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 221 del 
20/09/2024 Entrata in vigore del 
provvedimento: 01/10/2024. 
Nota INL n. 288 del 15 luglio 2025. 
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Il punteggio della patente subisce le decurtazioni 
correlate alle risultanze dei provvedimenti 
definitivi emanati nei confronti dei datori di lavoro, 
dirigenti e preposti delle imprese o dei lavoratori 
autonomi, nei casi e nelle misure indicati 
nell’allegato I-bis5 annesso al presente decreto. Se 
nell’ambito del medesimo accertamento ispettivo 
sono contestate più violazioni tra quelle indicate 
nel citato allegato I-bis, i crediti sono decurtati in 
misura non eccedente il doppio di quella prevista 
per la violazione più grave. 

5Si riporta di seguito l’allegato I-bis - 
Fattispecie di violazioni che comportano la 
decurtazione dei crediti dalla patente 
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ALLEGATO I-BIS5 
FATTISPECIE DI VIOLAZIONI CHE COMPORTANO LA DECURTAZIONE DEI CREDITI DALLA PATENTE 

 

FATTISPECIE 
DECURTAZIONE DI 

CREDITI 
1 Omessa elaborazione del documento di valutazione dei rischi 5 
2 Omessa elaborazione del Piano di emergenza ed evacuazione 3 
3 Omessi formazione e addestramento 2 
4 Omessa costituzione del servizio di prevenzione e protezione o nomina del relativo responsabile 3 
5 Omessa elaborazione del piano operativo di sicurezza 3 
6 Omessa fornitura del dispositivo di protezione individuale contro le cadute dall'alto 2 
7 Mancanza di protezioni verso il vuoto 3 

8 
Mancata installazione delle armature di sostegno, fatte salve le prescrizioni desumibili dalla relazione 
tecnica sulla consistenza del terreno 2 

9 
Lavori in prossimità di linee elettriche in assenza di disposizioni organizzative e procedurali idonee 
a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi 2 

10 
Presenza di conduttori nudi in tensione in assenza di disposizioni organizzative e procedurali idonee a 
proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi 2 

11 
Mancanza di protezione contro i contatti diretti e indiretti (impianto di terra, interruttore 
magnetotermico, interruttore differenziale) 2 

12 
Omessa vigilanza in ordine alla rimozione o modifica dei dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 
controllo 2 

13 
Omessa notifica all'organo di vigilanza prima dell'inizio di lavori che possono comportare il rischio 
di esposizione all'amianto 1 

14 
Omessa valutazione dei rischi derivanti dal possibile rinvenimento di ordigni bellici inesplosi ai 
sensi dell'articolo 28 3 

15 Omessa valutazione del rischio biologico e da sostanze chimiche 3 

16 Omessa individuazione delle zone controllate o sorvegliate ai sensi del decreto legislativo 31 luglio 2020, 
n. 101 3 

17 Omessa valutazione del rischio di annegamento 2 
18 Omessa valutazione dei rischi collegati a lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie 2 
19 Omessa valutazione dei rischi collegati all'impiego di esplosivi 3 

20 
Omessa formazione dei lavoratori che operano in ambienti confinati o sospetti di inquinamento ai sensi 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177 1 

21 
Condotta sanzionata ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, per ciascun lavoratore:  
Come modificato dalla Legge 29 dicembre 2025, n. 198, conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 31 ottobre 2025, n. 
159 

5 

22 
Soppresso 
Come modificato dalla Legge 29 dicembre 2025, n. 198, conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 31 ottobre 2025, n. 
159 

-------------- 

23 
Soppresso 
Come modificato dalla Legge 29 dicembre 2025, n. 198, conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 31 ottobre 2025, 
n. 159 

-------------- 

 
24 

Condotta sanzionata ai sensi dell'articolo 3, comma 3-quater, del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, in aggiunta alle condotte di cui ai 
numeri 21, 22 e 23 

 
1 

 
25 

Infortunio di lavoratore dipendente dell'impresa, occorso a seguito di violazione delle norme 
sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro di cui al presente decreto, dal quale derivi un'inabilità 
temporanea assoluta che importi l'astensione dal lavoro per più di 60 giorni 

 
5 

 
26 

Infortunio di lavoratore dipendente dell'impresa, occorso a seguito di violazione delle norme sulla 
prevenzione degli infortuni sul lavoro di cui al presente decreto, che comporti una parziale inabilità 
permanente al lavoro 

 
8 

 
27 

Infortunio di lavoratore dipendente dell'impresa, occorso a seguito di violazione delle norme 
sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro di cui al presente decreto, che comporti un'assoluta 
inabilità permanente al lavoro 

 
15 

28 
Infortunio mortale di lavoratore dipendente dell'impresa, occorso a seguito di violazione delle norme 
sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro di cui al presente decreto 20 

29 
Malattia professionale di lavoratore dipendente dell'impresa, derivante dalla violazione delle norme 
sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro di cui al presente decreto 10 
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ART. 27 NOTE 
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M
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Il punteggio della patente subisce le 
decurtazioni correlate alle risultanze dei 
provvedimenti definitivi emanati nei 
confronti dei datori di lavoro, dirigenti e 
preposti delle imprese o dei lavoratori 
autonomi, nei casi e nelle misure 
indicati nell’allegato I-bis5 annesso al 
presente decreto. Se nell’ambito del 
medesimo accertamento ispettivo sono 
contestate più violazioni tra quelle 
indicate nel citato allegato I-bis, i crediti 
sono decurtati in misura non eccedente 
il doppio di quella prevista per la 
violazione più grave. 

Circolare n. 4/2024 del 23/09/2024: 
Se nell’ambito del medesimo accertamento ispettivo 
sono contestate più violazioni tra quelle sopra indicate, i 
crediti sono decurtati in misura non eccedente il doppio 
di quella prevista per la violazione più grave. 
Il legislatore precisa che, ai fini della decurtazione, sono 
provvedimenti definitivi le sentenze passate in giudicato 
e le ordinanze-ingiunzione divenute definitive e che tali 
provvedimenti sono comunicati, entro trenta giorni, 
anche con modalità informatiche, dall’amministrazione 
che li ha emanati all’Ispettorato nazionale del lavoro ai 
fini della decurtazione dei crediti. 
Ferma restando l’ipotesi delle ordinanze-ingiunzione, la 
cui adozione è già di competenza dell’Ispettorato, 
occorre pertanto che ciascun Ispettorato territoriale 
prenda contatti con le competenti sedi giudiziarie al fine 
di rappresentare la necessità, da parte delle relative 
cancellerie, di trasmettere eventuali sentenze passate in 
giudicato relative agli illeciti indicati e commessi da 
datori di lavoro, dirigenti e preposti. 
I provvedimenti sanzionatori in questione devono 
evidentemente riguardare condotte illecite poste in 
essere a partire dal 1° ottobre p.v. a prescindere dalla 
circostanza che al soggetto interessato sia stata già 
rilasciata la patente richiesta. 
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M
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 7
 Sono provvedimenti definitivi ai sensi 

del comma 6 le sentenze passate in 
giudicato e le ordinanze-ingiunzione di 
cui all’articolo 18 della legge 24 
novembre 1981, n. 689, divenute 
definitive. 
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-B

IS
 

Per le fattispecie di violazioni di cui 
all’allegato I -bis, numeri 21 e 24, la 
decurtazione dei crediti avviene a 
seguito della notificazione del verbale di 
accertamento emanato dai competenti 
organi di vigilanza. 
A tal fine, l’Ispettorato nazionale del 
lavoro utilizza, altresì, le informazioni 
contenute nel Portale nazionale del 
sommerso (PNS) di cui all’articolo 10 del 
decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 
124. 

Modificazione di cui Legge 29 dicembre 2025, n. 198, 
conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-
Legge 31 ottobre 2025, n. 159 
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Se nei cantieri di cui al comma 1 si 
verificano infortuni da cui deriva 
la morte del lavoratore o 
un’inabilità permanente, 
assoluta o parziale, l’Ispettorato 
nazionale del lavoro può 
sospendere, in via cautelare, la 
patente di cui al presente articolo 
fino a dodici mesi. 
Le competenti procure della 
Repubblica trasmettono, salvo 
quanto previsto dall’articolo 329 
del codice di procedura penale, 
tempestivamente all’Ispettorato 
nazionale del lavoro le 
informazioni necessarie alla 
adozione dei provvedimenti di cui 
al presente comma. 
Tali provvedimenti sono assunti 
previa valutazione degli elementi 
oggettivi e soggettivi della 
fattispecie contenuti nei ver- bali 
redatti dai pubblici ufficiali 
intervenuti sul luogo e nelle 
immediatezze del sinistro, 
nell’esercizio delle proprie 
funzioni. 6 
Avverso il provvedimento di 
sospensione è ammesso ricorso ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 
14, comma 147  

6 Modificazione di cui Legge 29 dicembre 2025, n. 198, 
conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 31 
ottobre 2025, n. 159 

7 Circolare n. 4/2024 del 23/09/2024:  
La sospensione della patente può durare sino a dodici mesi. 
Il D.M. n. 132 del 18.09.24 prevede, in aggiunta, che la durata 
della sospensione della patente “è determinata tenendo conto 
della gravità degli infortuni nonché della gravità della 
violazione in materia di salute e sicurezza e delle eventuali 
recidive”. 
Ai fini della determinazione della durata, pertanto, occorrerà 
tenere conto sia delle conseguenze dell’evento infortunistico, 
sia della gravità delle violazioni, sia delle eventuali recidive. Al 
riguardo si evidenzia la necessità di acquisire dall’INAIL 
eventuali informazioni legate a precedenti eventi infortunistici 
(il D.M. n. 132 del 18 settembre 2024 stabilisce che “l’INAIL 
mette a disposizione dell’Ispettorato nazionale del lavoro, in 
cooperazione applicativa, ogni informazione concernente gli 
eventi infortunistici”). 
Avverso il provvedimento di sospensione è prevista la possibilità 
di ricorrere ai sensi dell’art. 14, comma 14, del D.lgs. n. 81/2008, 
che già disciplina i ricorsi avverso il provvedimento di 
sospensione dell’attività imprenditoriale. 
Il ricorso deve essere proposto entro trenta giorni dalla notifica 
del provvedimento alla Direzione interregionale del lavoro 
territorialmente competente in base all’Ufficio – Ispettorato 
d’area metropolitana o Ispettorato territoriale del lavoro – che 
ha adottato il provvedimento. 
La Direzione interregionale del lavoro ha un termine di trenta 
giorni per esprimersi sul ricorso e la decisione potrà riguardare 
la correttezza del provvedimento di sospensione sia sotto il 
profilo dei presupposti per la sua emanazione, sia sotto il profilo 
della durata.  
Qualora la Direzione non si pronunci entro il termine stabilito, il 
provvedimento di sospensione perde efficacia. 
Una volta cessata, per qualunque ragione, l’efficacia del 
provvedimento sospensivo la competente sede territoriale 
Dell’Ispettorato, entro un congruo termine, provvede a 
verificare il “ripristino delle condizioni di sicurezza dell’attività 
lavorativa presso il cantiere ove si è verificata la violazione”.  
Tali attività dovranno evidentemente essere precedute, laddove 
possibile in base alle informazioni a disposizione, da un 
accertamento sulla persistente presenza del cantiere, in 
particolare nelle ipotesi in cui il provvedimento di sospensione 
abbia avuto una durata di diversi mesi. 
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I provvedimenti definitivi di cui al comma 6 e 
le risultanze dei verbali notificati di cui al 
comma 7 -bis sono comunicati, entro trenta 
giorni, anche con modalità informatiche, 
dall’amministrazione che li ha emanati 
all’Ispettorato nazionale del lavoro ai fini 
della decurtazione dei crediti. 

In corsivo le modificazioni di cui Legge 29 dicembre 
2025, n. 198, conversione in legge, con 
modificazioni, del Decreto-Legge 31 ottobre 2025, n. 
159 

CO
M

M
A

 1
0 

La patente con punteggio inferiore a quindici 
crediti non consente alle imprese e ai 
lavoratori autonomi di operare nei cantieri 
temporanei o mobili di cui all’articolo 89, 
comma 1, lettera a) 1. In tal caso è consentito 
il completamento delle attività oggetto di 
appalto o subappalto in corso di esecuzione, 
quando i lavori eseguiti sono superiori al 30 
per cento del valore del contratto8, salva 
l’adozione dei provvedimenti di cui 
all’articolo 14. 

8 Circolare n. 4/2024 del 23/09/2024: 
Qualora la patente non sia dotata di almeno 15 
crediti, non sarà possibile continuare ad operare in 
cantiere, salvo il completamento delle attività 
oggetto di appalto o subappalto in corso di 
esecuzione quando i lavori eseguiti siano superiori al 
30% del valore del contratto. In altri termini, qualora 
il valore dei lavori eseguiti in un determinato 
cantiere, secondo quanto riportato nel relativo 
capitolato, sia almeno pari al 30% del valore dei 
lavori affidati al titolare della patente nello stesso 
cantiere, quest’ultimo potrà terminare le attività in 
corso sullo stesso sito. 
Qualora invece l’impresa o il lavoratore autonomo 
operi in cantiere senza la patente (o documento 
equivalente se stranieri) o con una patente che non 
sia dotata di almeno 15 crediti troverà applicazione 
una sanzione amministrativa pari al 10% del valore 
dei lavori affidati nello specifico cantiere e, 
comunque, non inferiore a euro 6.000 (€ 12.000 con 
modificazione di cui Legge 29 dicembre 2025, n. 
198), non soggetta alla procedura di diffida di cui 
all’articolo 301-bis del D.lgs. n. 81/2008, nonché 
l’esclusione dalla partecipazione ai lavori pubblici 
per un periodo di sei mesi. 
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ART. 27 NOTE 
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Fatto salvo quanto previsto dal comma 
2, in mancanza della patente o del 
documento equivalente previsti al 
comma 1, alle imprese e ai lavoratori 
autonomi che operano nei cantieri 
temporanei o mobili di cui all’articolo 
89, comma 1, lettera a)2, si applicano 
una sanzione amministrativa pari al 
10 per cento del valore dei lavori e, 
comunque, non inferiore a euro 
12.000 non soggetta alla procedura di 
diffida di cui all’articolo 301-bis del 
presente decreto, nonché l’esclusione 
dalla partecipazione ai lavori pubblici 
di cui al codice dei contratti pubblici, 
di cui al decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, per un periodo di sei mesi.  
Le stesse sanzioni si applicano alle 
imprese e ai lavoratori autonomi che 
operano nei cantieri temporanei o 
mobili di cui al citato articolo 89, 
comma 1, lettera a), con una patente 
con punteggio inferiore a quindici 
crediti. Gli introiti derivanti dalle 
sanzioni di cui ai periodi precedenti 
sono destinati al bilancio 
dell’Ispettorato nazionale del lavoro e 
concorrono al finanziamento delle 
risorse necessarie all’implementazione 
dei sistemi informatici necessari al 
rilascio e all’aggiornamento della 
patente. 

Circolare n. 4/2024 del 23/09/2024: 
Qualora l’impresa o il lavoratore autonomo operi in 
cantiere senza la patente (o documento equivalente se 
stranieri) o con una patente che non sia dotata di almeno 
15 crediti troverà applicazione una sanzione 
amministrativa pari al 10% del valore dei lavori affidati 
nello specifico cantiere e, comunque, non inferiore a euro 
6.000 (€ 12.000 con modificazione di cui Legge 29 
dicembre 2025, n. 198), non soggetta alla procedura di 
diffida di cui all’articolo 301-bis del D.lgs. n. 81/2008, 
nonché l’esclusione dalla partecipazione ai lavori pubblici 
per un periodo di sei mesi. 
Ferma restando la competenza di ciascun organo 
accertatore di notificare l’illecito, si ritiene che 
l’emanazione della relativa ordinanza-ingiunzione spetti al 
competente Ispettorato territoriale. Si evidenzia la 
necessità, da parte dell’organo accertatore, al pari di 
quanto già avviene in relazione al provvedimento di cui 
all’art. 14 del D.lgs. n. 81/2008, di comunicare l’adozione 
della sanzione all’Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC) e al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, al 
fine dell’adozione da parte dello stesso Ministero del 
provvedimento interdittivo semestrale alla partecipazione 
ai lavori pubblici. 
 
Nota INL n. 9326/2024 del 9 dicembre 2024 
Sanzione amministrativa 
Si ritiene che il riferimento economico, necessario al fine 
del calcolo dell’esatto importo sanzionatorio, pari al 10 per 
cento del valore dei lavori – da considerarsi al netto 
dell’IVA – vada sempre riferito al singolo contratto 
sottoscritto dal trasgressore, contenente di norma un 
capitolato dei lavori affidati ed un costo degli stessi. A tal 
fine potranno essere considerati anche eventuali preventivi 
formulati dall’impresa o dal lavoratore autonomo e 
accettati dal committente. 
Si ricorda che nella fase accertativa è sempre possibile 
formulare apposita richiesta di esibizione del 
contratto/capitolato/preventivo sottoscritto per 
accettazione, ai sensi dell’art. 4 della L. n. 628/1961, tanto 
all’impresa o al lavoratore autonomo, quanto al 
committente. 
Laddove, nell’ambito del singolo appalto o subappalto, le 
parti non abbiano formalizzato ed indicato il valore dei 
lavori, la sanzione sarà determinata prendendo a 
riferimento la soglia minima pari ad euro 6.000 (€ 12.000 
con modificazione di cui Legge 29 dicembre 2025, n. 198) 
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 Una volta individuato il valore di riferimento tra il 10 per 
cento del valore dei lavori ovvero, se tale importo risulti 
inferiore o non noto, la soglia minima di euro 6.000                      
(€ 12.000 con modificazione di cui Legge 29 dicembre 
2025, n. 198), la quantificazione in concreto della sanzione 
avverrà applicando l’art. 16 della L. n. 689/1981 e 
competente ad emanare la relativa ordinanza-ingiunzione 
sarà l’Ispettorato del lavoro nel cui ambito territoriale 
opera il personale che ha accertato l’illecito. 
A tal proposito va altresì evidenziato che, in assenza di 
esplicita previsione normativa, sono competenti 
all’accertamento dell’illecito e all’irrogazione della 
relativa sanzione tutti gli organi di vigilanza di cui all’art. 
13 del D.Lgs. n. 81/2008. 
 
Provvedimento interdittivo e allontanamento dal 
cantiere, 
Il comma 11 prevede, inoltre, l'esclusione dalla 
partecipazione ai lavori pubblici di cui al D.Lgs. n. 36/2023 
per un periodo di sei mesi. Al riguardo, come già 
rappresentato nella circ. n. 4/2024, andranno notiziati 
l'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) e il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, al fine dell'adozione 
da parte dello stesso Ministero del provvedimento 
interdittivo. 
Inoltre, tanto nell’ipotesi prevista dal comma 10, quanto 
in quella di cui al comma 11, il personale ispettivo dovrà 
provvedere, con gli effetti previsti dall’art. 650 c.p., ad 
allontanare l’impresa o il lavoratore autonomo dal 
cantiere oggetto di accertamento, informando i medesimi 
soggetti dell’impossibilità di operare all’interno di 
qualunque cantiere temporaneo o mobile di cui all'art. 89, 
comma 1, lett. a), in assenza di patente 
o di documento equivalente ovvero con una patente con 
punteggio inferiore ai 15 crediti. 
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2 Le informazioni relative alla patente sono annotate in un’apposita sezione del Portale nazionale del 

sommerso, di cui all’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, unitamente 
a ogni utile informazione contenuta nel Sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi 
di lavoro, di cui all’articolo 8 del presente decreto. 

CO
M

M
A

 1
3 L’Ispettorato nazionale del lavoro avvia il monitoraggio sulla funzionalità del sistema della patente 

a crediti entro dodici mesi dalla data di cui al comma 1 e trasmette al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali i dati raccolti per l’eventuale aggiornamento dei decreti ministeriali previsti dai 
commi 3 e 5 del presente articolo. 
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4 L’applicazione delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 13 può essere estesa ad altri ambiti di attività 

individuati con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentite le organizzazioni 
sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative. 
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5 

Non sono tenute al possesso della patente di cui 
al presente articolo le imprese in possesso 
dell’attestazione di qualificazione SOA, in 
classifica pari o superiore alla III9, di cui all’articolo 
100, comma 4, del codice dei contratti pubblici di 
cui al decreto legislativo n. 36 del 2023. 

9Circolare n. 4/2024 del 23/09/2024:  
Il legislatore esclude dall’ambito applicativo 
della patente a crediti le imprese in possesso 
dell’attestazione di qualificazione SOA, in 
classifica pari o superiore alla III, di cui all’art. 
100, comma 4, del D.lgs. n. 36/2023 a 
prescindere, in assenza di diverse indicazioni, 
dalla categoria di appartenenza. 
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2. Articolo 90 - Obblighi del committente o del responsabile dei lavori 
 
In conseguenza al nuovo art. 27 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. Patente a Crediti, anche l’art. 90, ha subito delle 
modifiche con l’introduzione del comma 9 lett. b-bis, nonché la modifica del comma 9 lett. c). 
 

ART. 90 NOTE 
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Ʃ
. b

-b
is

) 

Il committente o il 
responsabile dei lavori, anche 
nel caso di affidamento dei 
lavori ad un’unica impresa o ad 
un lavoratore autonomo: 
verifica il possesso della 
patente o del documento 
equivalente di cui all’articolo 
2710 nei confronti delle imprese 
esecutrici o dei lavoratori 
autonomi, anche nei casi di 
subappalto, ovvero, per le 
imprese che non sono tenute al 
possesso della patente ai sensi 
del comma 15 del medesimo 
articolo 2710, dell’attestazione 
di qualificazione SOA; 

10Art. 27 comma 15: 
Non sono tenute al possesso della patente di cui al presente articolo le 
imprese in possesso dell’attestazione di qualificazione SOA, in classifica 
pari o superiore alla III, di cui all’articolo 100, comma 4, del codice dei 
contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023 
 
Nota INL n. 9326/2024 del 9 dicembre 2024 
Rispetto a tale obbligo occorre distinguere diverse ipotesi: 
a) assenza della patente ab origine o attestazione SOA: qualora il 
committente o il responsabile dei lavori abbia omesso di verificare il titolo 
abilitativo e affidato i lavori ad un soggetto privo di patente o 
attestazione SOA sarà punito con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro 711,92 ad euro 2.562,91, soggetta a diffida ex art. 301-bis del 
D.Lgs. n. 81/2008.  
b) affidamento dei lavori a soggetto in possesso di patente ma con 
punteggio inferiore ai 15 crediti: analoga sanzione troverà applicazione 
in caso di affidamento dei lavori a soggetti che, alla data 
dell’affidamento, siano in possesso di una patente inferiore a 15 crediti; 
c) sospensione, revoca e patente inferiore a 15 crediti: la sanzione di cui 
sopra non troverà viceversa applicazione nei confronti del committente o 
del responsabile dei lavori qualora, solo successivamente 
all’affidamento, il titolo abilitativo venga meno per sospensione, revoca 
o decurtazione dei crediti sotto i 15. Nei soli confronti dell’impresa 
esecutrice o del lavoratore autonomo troverà tuttavia applicazione la 
sanzione di cui all’art. 27, comma 11, del D.Lgs. n. 81/2008 (10 per cento 
del valore dei lavori e, comunque, non inferiore a euro 6.000). Peraltro, 
in tali fattispecie appare fondamentale l’individuazione del momento 
dell’affidamento dei lavori sulla quale occorre svolgere ogni opportuno 
approfondimento senza basarsi esclusivamente sulla data riportata nel 
contratto sottoscritto tra le parti. 
 
Atteso che l’obbligo di possesso della patente è entrato in vigore il 1° 
ottobre 2024 e che l’art. 90 contestualizza le verifiche del committente e 
del responsabile dei lavori al momento dell’affidamento dei lavori, 
si ritiene che la sanzione di cui all’art. 157 sia applicabile unicamente nei 
confronti di lavori affidati dopo il 1° ottobre 2024. 
Inoltre, considerato il tenore dell’art. 90, comma 9, lett. b-bis) che 
stabilisce in capo al committente o al responsabile dei lavori la verifica 
del possesso del titolo abilitante (patente a crediti, documento 
equivalente o attestazione SOA) “nei confronti delle imprese esecutrici o 
dei lavoratori autonomi, anche nei casi di subappalto”, la sanzione trova 
applicazione indipendentemente dal numero delle imprese esecutrici e/o 
lavoratori autonomi che operano nel cantiere alle quali non sia stato 
verificato il possesso del titolo. 

 
 
 



 

17 

 

ART. 90 NOTE 

CO
M

M
A

 9
 le

Ʃ
. c

) 

Il committente o il responsabile dei lavori, 
anche nel caso di affidamento dei lavori ad 
un’unica impresa o ad un lavoratore 
autonomo: 
trasmette all’amministrazione concedente, 
prima dell’inizio dei lavori oggetto del 
permesso di costruire o della denuncia di 
inizio attività, copia della notifica 
preliminare di cui all’articolo 99, il 
documento unico di regolarità contributiva 
delle imprese e dei lavoratori autonomi, 
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 16-
bis, comma 10, del decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, 
n. 2, e una dichiarazione attestante 
l’avvenuta verifica della ulteriore 
documentazione di cui 
alle lettere a), b) e b-bis). 

Il Committente o il responsabile dei lavori trasmette 
all’amministrazione concedente, prima dell’inizio dei 
lavori oggetto del permesso di costruire o della 
denuncia di inizio attività una dichiarazione 
attestante l’avvenuta verifica del possesso 
dell’impresa o del lavoratore autonomo della patente 
dell’attestazione di qualificazione SOA in classifica 
pari o superiore alla III.  

ART. 157 NOTE 

CO
M

M
A

 1
 le

Ʃ
. c

) 

Il committente o il responsabile dei lavori 
sono puniti: 
con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da 711,92 a 2.562,91 euro per la violazione 
degli articoli 90, commi 7 e 9, lettere b-bis) 
e c), 101, comma 1, primo periodo. 

Va inoltre evidenziato che, ai sensi dell’art. 157 del 
D.lgs. n. 81/2008, il committente o il responsabile dei 
lavori che non abbia verificato il possesso della 
patente o del documento equivalente nei confronti 
delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi, 
anche nei casi di subappalto, ovvero, per le imprese 
che non sono tenute al possesso della patente, 
dell’attestazione di qualificazione SOA, è punito con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
711,92 a euro 2.562,91. 
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3. Sospensione e divieto di operare nei cantieri, il confronto tra articolo 
14 e articolo 27  
 

Alla luce del nuovo art. 27 che attraverso la decurtazione dei crediti o la sospensione della patente, 
determina l’impossibilità alle imprese e ai lavoratori autonomi di operare nei cantieri, al fine di avere un 
quadro generale di riepilogo che includa anche i provvedimenti di sospensione di cui all’art. 14 in caso di 
gravi violazioni in materia di tutela della salute e della sicurezza del lavoro, si riporta di seguito la tabella 
unica di riepilogo dell’allegato I e dell’allegato I-bis del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
 

FATTISPECIE 
DECURTAZIONE 

DI CREDITI 
All. I bis 

SOSPENSIONE 
ART. 14 

All. I 

IMPORTO SOMMA 
AGGIUNTIVA 

1 Omessa elaborazione del documento di valutazione dei rischi 5 X 2.500 € 
2 Omessa elaborazione del Piano di emergenza ed evacuazione 3 X 2.500 € 
3 Omessi formazione e addestramento 

2 X 
300 € per ciascun 

lavoratore 
interessato 

4 Omessa costituzione del servizio di prevenzione e protezione o nomina
del relativo responsabile 3 X 3.000 € 

5 Omessa elaborazione del piano operativo di sicurezza 3 X 2.500 € 
6 Omessa fornitura del dispositivo di protezione individuale contro le

cadute dall'alto 2 X 
300 € per ciascun 

lavoratore 
interessato 

7 Mancanza di protezioni verso il vuoto 3 X 3.000 € 

8 
Mancata installazione delle armature di sostegno, fatte salve le
prescrizioni desumibili dalla relazione tecnica sulla consistenza del 
terreno 

2 X 3.000 € 

9 
Lavori in prossimità di linee elettriche in assenza di disposizioni
organizzative e procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai 
conseguenti rischi 

2 X 3.000 € 

10 
Presenza di conduttori nudi in tensione in assenza di disposizioni 
organizzative e procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai 
conseguenti rischi 

2 X 3.000 € 

11 
Mancanza di protezione contro i contatti diretti e indiretti (impianto di 
terra, interruttore magnetotermico, interruttore differenziale) 2 X 3.000 € 

12 
Omessa vigilanza in ordine alla rimozione o modifica dei dispositivi di 
sicurezza o di segnalazione o di controllo 2 X 3.000 € 

13 
Omessa notifica all'organo di vigilanza prima dell'inizio di lavori che
possono comportare il rischio di esposizione all'amianto 1 X 3.000 € 

14 
Omessa valutazione dei rischi derivanti dal possibile rinvenimento di
ordigni bellici inesplosi ai sensi dell'articolo 28 3   

15 Omessa valutazione del rischio biologico e da sostanze chimiche 3   

16 Omessa individuazione delle zone controllate o sorvegliate ai sensi del
decreto legislativo 31 luglio 2020, 
n. 101 

3 
  

17 Omessa valutazione del rischio di annegamento 2   
18 Omessa valutazione dei rischi collegati a lavori in pozzi, sterri sotterranei

e gallerie 2   

19 Omessa valutazione dei rischi collegati all'impiego di esplosivi 3   

20 
Omessa formazione dei lavoratori che operano in ambienti confinati o 
sospetti di inquinamento ai sensi del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177 

1 
  

21 
Condotta sanzionata ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 
22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 
aprile 2002, n. 73, per ciascun lavoratore (impiego di lavoratori
irregolari) 
Come modificato dalla Legge 29 dicembre 2025, n. 198, conversione in legge, con 
modificazioni, del Decreto-Legge 31 ottobre 2025, n. 159 

5 X 
Nei casi previsti 

2.500 € sino 5 lavoratori 
irregolari  

5.000 € più di 5 
lavoratori irregolari 

 
 



 

19 

 

22 
SOPPRESSO  
Modificazione di cui Legge 29 dicembre 2025, n. 198, conversione in 
legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 31 ottobre 2025, n. 159 

------------- ------------- ------------- 

23 
SOPPRESSO  
Modificazione di cui Legge 29 dicembre 2025, n. 198, conversione in 
legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 31 ottobre 2025, n. 159 

------------- ------------- ------------- 
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Condotta sanzionata ai sensi dell'articolo 3, comma 3-quater, del 
decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, in aggiunta, per ciascun lavoratore, alla 
condotta di cui al numero 21 (in caso di impiego di lavoratori stranieri o di 
minori in età non lavorativa o di lavoratori beneficiari del Reddito di 
cittadinanza, ovvero di lavoratori beneficiari dell'Assegno di inclusione o del 
Supporto per la formazione e il lavoro) 
Come modificato dalla Legge 29 dicembre 2025, n. 198, conversione in legge, con 
modificazioni, del Decreto-Legge 31 ottobre 2025, n. 159 

1 

  

 
25 

Infortunio di lavoratore dipendente dell'impresa, occorso a seguito
di violazione delle norme sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro 
di cui al presente decreto, dal quale derivi un'inabilità temporanea 
assoluta che importi l'astensione dal lavoro per più di 60 giorni 

5 

  

 
26 

Infortunio di lavoratore dipendente dell'impresa, occorso a seguito di 
violazione delle norme sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro di cui 
al presente decreto, che comporti una parziale inabilità permanente al 
lavoro 

8 

  

 
27 

Infortunio di lavoratore dipendente dell'impresa, occorso a seguito
di violazione delle norme sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro
di cui al presente decreto, che comporti un'assoluta inabilità
permanente al lavoro 

15 

  

28 
Infortunio mortale di lavoratore dipendente dell'impresa, occorso a
seguito di violazione delle norme sulla prevenzione degli infortuni sul 
lavoro di cui al presente decreto 

20   

29 
Malattia professionale di lavoratore dipendente dell'impresa, derivante 
dalla violazione delle norme sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro 
di cui al presente decreto 

10   

 
 
 

NOTA 
Art. 3 comma 5 della Legge 29 dicembre 2025, n. 198, conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 31 
ottobre 2025, n. 159: 
Le decurtazioni alla patente a crediti derivanti dalle modifiche di cui al comma 4, lettera b), sono effettuate in relazione 
agli illeciti commessi a far data dal 1° gennaio 2026. In relazione agli illeciti commessi prima della predetta data 
continuano ad applicarsi le decurtazioni disciplinate dalla previgente formulazione del numero 21, nonché dai numeri 
22 e 23 dell’allegato I -bis al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 
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5. SOGGETTI ABILITATI A VISUALIZZARE LE INFORMAZIONI RELATIVE 
ALLA PATENTE A CREDITI  
 

Decreto Direttoriale n. 43/2025 del 25.06.2025  
Ispettorato Nazionale del Lavoro 

 
La patente a crediti è rilasciata, in formato digitale, dall’Ispettorato Nazionale del Lavoro subordinatamente 
al possesso dei requisiti previsti. La verifca della P.A.C., da parte dei soggetti obbligati, è effettuata 
esclusivamente attraverso la visualizzazione informatica dal Portale dei Servizi dell’INL.  
 

SOGGETTI ABILITATI ALLA VISUALIZZAZIONE 
INFORMATICA DELLA P.A.C. 

DATI DELLA P.A.C. VISUALIZZABILI 

1 TITOLARI DELLA PATENTE O LORO 
DELEGATI 

 Riepilogo impresa/lavoratore autonomo: Ragione Sociale/Nome 
Cognome lavoratore autonomo; Codice Fiscale; Paese; 

 Richiedente la patente: Nome e Cognome; Codice Fiscale; Ruolo 
(Legale Rappresentante/Delegato); 

 Riepilogo Patente: Numero Patente; Data di Rilascio; Stato Patente 
(attiva/sospesa); 

 Punteggio Patente: Punteggio iniziale; Punteggio attuale; 
 Data fine sospensione della patente (informazione disponibile solo 

laddove risulti una patente “sospesa”); 
 Provvedimenti definitivi: numero crediti decurtati in relazione a 

ciascuna violazione e data decurtazione. 

2 PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 1, COMMA 2, DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 30 MARZO 2001, N. 165; 

 Riepilogo impresa/lavoratore autonomo: Ragione Sociale/Nome 
Cognome lavoratore autonomo; Codice Fiscale; Paese; 

 Riepilogo Patente: Numero Patente; Data di Rilascio; Stato Patente 
(attiva/sospesa); 

 Punteggio Patente: Punteggio iniziale; Punteggio attuale; 

3 RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA 
SICUREZZA E RAPPRESENTANTI DEI 
LAVORATORI PER LA SICUREZZA 
TERRITORIALE 

 Riepilogo impresa/lavoratore autonomo: Ragione Sociale/Nome 
Cognome lavoratore autonomo; Codice Fiscale; Paese; 

 Riepilogo Patente: Numero Patente; Data di Rilascio; Stato Patente 
(attiva/sospesa); 

 Punteggio Patente: Punteggio iniziale; Punteggio attuale; 

4 ORGANISMI PARITETICI ISCRITTI NEL 
REPERTORIO NAZIONALE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 51, COMMA 1-BIS, DEL 
D.LGS. 81/08; 

 Riepilogo impresa/lavoratore autonomo: Ragione Sociale/Nome 
Cognome lavoratore autonomo; Codice Fiscale; Paese; 

 Riepilogo Patente: Numero Patente; Data di Rilascio; Stato Patente 
(attiva/sospesa); 

5 RESPONSABILE DEI LAVORI  Riepilogo impresa/lavoratore autonomo: Ragione Sociale/Nome 
Cognome lavoratore autonomo; Codice Fiscale; Paese; 

 Riepilogo Patente: Numero Patente; Data di Rilascio; Stato Patente 
(attiva/sospesa); 

 Punteggio Patente: Punteggio iniziale; Punteggio attuale; 

6 COORDINATORI PER LA SICUREZZA IN FASE 
DI PROGETTAZIONE E DI ESECUZIONE DEI 
LAVORI 

 Riepilogo impresa/lavoratore autonomo: Ragione Sociale/Nome 
Cognome lavoratore autonomo; Codice Fiscale; Paese; 

 Riepilogo Patente: Numero Patente; Data di Rilascio; Stato Patente 
(attiva/sospesa); 

7 SOGGETTI CHE INTENDONO AFFIDARE 
LAVORI O SERVIZI AD IMPRESE O 
LAVORATORI AUTONOMI CHE OPERANO 
NEI CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI DI 
CUI DEL D.LGS. 81/08 

 Riepilogo impresa/lavoratore autonomo: Ragione Sociale/Nome 
Cognome lavoratore autonomo; Codice Fiscale; Paese; 

 Riepilogo Patente: Numero Patente; Data di Rilascio; Stato Patente 
(attiva/sospesa); 

 Punteggio Patente: Punteggio iniziale; Punteggio attuale; 
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MODALITÀ DI ACCESSO DI VISUALIZZAZIONE DELLA P.A.C. 
 

I soggetti abilitati a visualizzare le informazioni relative alla patente possono accedere 
alla relativa piattaforma informatica (Portale dei Servizi) a mezzo SPID, non inferiore a livello di sicurezza 2, CIE 

o strumenti di autenticazione equivalenti notificati ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) n. 910/2014 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 in materia di identificazione elettronica e servizi 

fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno e che abroga la direttiva 1999/93/CE, attraverso 
interrogazione puntuale inserendo il codice fiscale del titolare della patente.  

La visualizzazione viene consentita ai soli soggetti titolari di patente che risultano legali 
rappresentanti pro-tempore, lavoratori autonomi o loro delegati, sui sistemi dell’Ispettorato nazionale del 

lavoro.  
 

I soggetti abilitati dichiarano, sotto propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, il titolo abilitante alla 
visualizzazione. 

 
LINK: https://servizi.ispettorato.gov.it/ 

 
Per maggiori informazioni sull’uso della piattaforma cosultare il  

 Manuale Operativo dell’INL a pagina 62 del Vademecum 
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6. Riferimenti normativi  
 
Si includono, di seguito al presente documento tecnico, le seguenti norme: 
 

 DECRETO MINISTERIALE n. 132 del 18 settembre 2024 Regolamento relativo 
all’individuazione delle modalità di presentazione della domanda per il 
conseguimento della patente per le imprese e i lavoratori autonomi operanti nei 
cantieri temporanei o mobili……………………………………………………………………………………… Pag. 23 

 Circolare INL n. 4/2024 del 23/09/2024 - Oggetto: articolo 27 del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, recante “Sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori 
autonomi tramite crediti” – D.M. 18 settembre 2024 n. 132– prime indicazioni………….. Pag. 30 

 Nota INL n. 9326/2024 del 9 dicembre 2024 – Oggetto: art. 27 del D.Lgs. n. 81/2008 
recante “Sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi tramite 
crediti” – D.M. 18 settembre 2024, n. 132 – regime sanzionatorio……………………………… Pag. 42 

 Nota INL n. 964 del 4 giugno 2025 - Patente a crediti - Disconoscimento natura 
autonoma rapporto di lavoro con Ditta individuale artigiana……………………………………… Pag. 46 

 Decreto Direttoriale n. 43/2025 del 25.06.2025 Ispettorato Nazionale del Lavoro - 
Definizione delle modalità di visualizzazione della Patente a Crediti…………………………… Pag. 48 

 Nota INL n. 288 del 15 luglio 2025 - riconoscimento crediti aggiuntivi…………………………. Pag. 57 
 Manuale Operativo per la gestione della piattaforma Patente a Crediti (PaC) - 

Versione: 1.0 Data: 28 luglio 2025 - Direzione centrale innovazione tecnologica e 
pianificazione strategica. Pag. 61 

 Legge 29 dicembre 2025, n. 198, conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-
Legge 31 ottobre 2025, n. 159……………………………………………………………………………………. Pag. 76 

 FAQ Patente a crediti - Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL) aggiornate al 25 luglio 
2025…………………………………………………………………………………………………………………………... Pag. 80 
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DECRETO MINISTERIALE n. 132 del 18 settembre 2024
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INL: PATENTE A CREDITI 

FAQ AGGIORNATE, AL 25 LUGLIO 2025 
FAQ – 4 ottobre 2024 
1) La circ. n. 4/2024 stabilisce la possibilità di trasmettere, in una prima fase, una 
autocertificazione/dichiarazione sostitutiva concernente il possesso dei requisiti richiesti per il rilascio 
della patente e che “la trasmissione della autocertificazione/dichiarazione sostitutiva inviata mediante 
PEC ha efficacia fino alla data del 31 ottobre 2024 e vincola l’operatore a presentare la domanda per il 
rilascio della patente mediante il portale dell’Ispettorato nazionale del lavoro entro la medesima data”. 
Fino a quando è possibile presentare l’autocertificazione/dichiarazione sostitutiva? 
L’invio tramite PEC all’indirizzo dichiarazionepatente@pec.ispettorato.gov.it 
della autocertificazione/dichiarazione sostitutiva è un adempimento che va effettuato dalle imprese e 
dai lavoratori autonomi che al 1° ottobre 2024 stiano già operando in cantieri temporanei o mobili. 
Pertanto, se alla data del 1° ottobre i soggetti interessati non stiano operando presso alcun cantiere, non sono 
tenuti all’invio della PEC. L’autocertificazione/dichiarazione sostitutiva non è inoltre necessaria se nella stessa 
giornata del 1° ottobre – data a partire dalla quale entra in funzione il portale realizzato per il rilascio della 
patente a crediti – le imprese ed i lavoratori autonomi che già operano in cantiere facciano richiesta della 
patente tramite il medesimo portale. In altri termini, la presenza in cantiere di imprese e lavoratori autonomi 
deve essere sempre preceduta dall’invio della autocertificazione/dichiarazione sostitutiva o dalla richiesta 
della patente tramite portale, tenendo presente che a partire dal 1° novembre l’operatività in cantiere sarà 
ammessa  esclusivamente per le imprese ed i lavoratori autonomi che abbiano fatto richiesta della patente 
tramite portale. 
2) La norma non indica la categoria di SOA di cui dev’essere in possesso l’azienda per essere esclusa 
dall’obbligo di possedere la patente a crediti. Si chiede di conoscere se la categoria della SOA resta 
irrilevante, avendo la norma precisato esclusivamente la classificazione.  
Come indicato nella circolare 4/2024 dell’INL, il legislatore esclude dall’ambito applicativo della patente a 
crediti le imprese in possesso dell’attestazione di qualificazione SOA, in classifica pari o superiore alla III, di cui 
all’art. 100, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023 a prescindere dalla categoria di appartenenza. 
3) La norma indica al singolare sia il possesso del DVR sia la nomina del RSPP: per una azienda che abbia 
più unità operative e, quindi, potenzialmente più DVR e più RSPP, come deve interpretarsi 
la disposizione? 
Il rilascio della patente è soggetto al possesso, da parte del legale rappresentante o del lavoratore autonomo, 
dei requisiti indicati dall’art. 27, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008. Pertanto, qualora un’azienda abbia diverse 
unità produttive e quindi, eventualmente, siano individuabili diversi datori di lavoro, il possesso dei requisiti si 
deve intendere riferito all’intera azienda e quindi tutti i datori di lavoro dovranno aver nominato i RSPP e 
redatto i relativi DVR. 
4) Il nuovo obbligo formativo (ad es. per il datore di lavoro) sconta sia l’entrata in vigore del nuovo 
accordo Stato Regioni, sia la scadenza del periodo entro il quale è obbligatorio iniziare ad applicare la 
nuova normativa. Occorrono, quindi, chiarimenti in merito all’oggetto della autocertificazione. 
La dichiarazione, per essere veritiera, deve tenere conto della normativa vigente alla data di presentazione della 
stessa e pertanto, in assenza del nuovo accordo Stato-Regioni, non potrà riguardare adempimenti che non è 
possibile ritenere obbligatori. 
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FAQ – 15 ottobre 2024 
5) Ho inviato l’autocertificazione via PEC per la patente a crediti. Volevo sapere se mi deve arrivare 
qualcosa o basta che presenti il modulo in cantiere? Poi dal primo di novembre devo fare richiesta di 
quella definitiva sul portale? 
L’invio della PEC esenta dalla richiesta della patente tramite portale sino al 31 ottobre 2024 e tale invio non 
prevede il rilascio di una ricevuta, ferma restando l’ordinaria ricevuta di consegna e accettazione collegata 
all’invio di un messaggio di posta elettronica certificata, che costituisce prova dell’avvenuto invio della 
richiesta. Dal 1° novembre sarà possibile operare in cantiere solo qualora sia stata effettuata la richiesta della 
patente tramite il portale dell’INL. Dunque, se l’impresa o il lavoratore autonomo è attualmente operante in un 
cantiere temporaneo o mobile, entro il 31 ottobre dovrà rinnovare la richiesta tramite il portale INL, al fine di 
poter continuare ad operare senza soluzione di continuità. Difatti, a partire dal 1° novembre 2024 
l’autocertificazione/autodichiarazione inviata via PEC non avrà più efficacia. In ogni caso, si raccomanda di non 
attendere il 31 ottobre ma di effettuare la richiesta di rilascio della patente il prima possibile. 
6) Nella circ. 4/2024 viene precisato che l’accesso al portale avviene attraverso SPID personale o CIE. Nel 
caso di delega chi deve effettuare l’accesso? E’ necessario che si acceda con lo SPID personale del legale 
rappresentante della società? 
Come chiarito dalla circ. n. 4/2024, è possibile presentare la domanda di rilascio della patente anche per il 
tramite di un soggetto (qualsiasi soggetto) munito di apposita delega in forma scritta. Nel caso di delega, è 
possibile accedere con lo SPID o CIE del delegato. 
7) Prevede il rilascio in modo temporaneo della patente a crediti o il mero invio della PEC abilita 
all’entrata dei cantieri, senza il rilascio di alcun documento? 
L’invio della autocertificazione/dichiarazione sostitutiva tramite PEC abilita di per sé ad operare nei cantieri e 
non prevede il rilascio di alcun documento. Entro il 1° novembre 2024, per operare nei cantieri, sarà invece 
necessario aver effettuato richiesta della patente tramite il portale INL. Si raccomanda pertanto di richiedere il 
prima possibile la patente tramite il portale INL senza attendere necessariamente la data ultima del 31 ottobre. 
8) Dal 1° ottobre le imprese possono richiedere la patente a crediti sulla piattaforma dell’INL ma si tratta 
di un click day o la richiesta può essere effettuata entro il 31 ottobre 2024? Le aziende sono tenute ad 
inviare l’autocertificazione tramite PEC e poi a fare la richiesta sulla piattaforma o possono fare solo la 
richiesta sulla piattaforma? 
Dal 1° ottobre è operativo il portale INL per richiedere la patente e la richiesta può essere fatta in qualunque 
momento. L’autocertificazione/dichiarazione sostitutiva da trasmettere via PEC è un adempimento sostitutivo 
alla richiesta della patente ed ha validità sino al 31 ottobre 2024. Ciò vuol dire che, a partire dal 1° novembre, 
ogni impresa che opera in un cantiere temporaneo o mobile dovrà aver effettuato la richiesta della patente 
tramite portale INL poiché l’autocertificazione/dichiarazione sostitutiva tramite PEC non avrà più efficacia. Se 
una impresa in questo periodo non svolge alcun lavoro in cantiere non è tenuta ad avere la patente né ad inviare 
alcuna PEC, l’importante è che prima di iniziare i lavori abbia effettuato la richiesta della patente. Se quindi, ad 
esempio, l’impresa iniziasse i lavori il 15 novembre, entro il 14 novembre dovrà aver effettuato la richiesta della 
patente tramite il portale INL. In ogni caso, si raccomanda di effettuare tale adempimento in tempi congrui. 
9) Quale intermediario chiedo se, ad oggi, esiste uno specifico modulo di delega da far sottoscrivere alla 
clientela di studio interessata alla richiesta della patente a crediti. 
La presentazione della domanda di rilascio della patente, accedendo al portale dell’INL, può essere effettuata 
per il tramite di un soggetto munito di apposita delega in forma scritta. Il soggetto delegato, accedendo alla 
piattaforma, dovrà a sua volta dichiarare di essere in possesso della delega nonché delle dichiarazioni del 
responsabile legale dell’impresa o del lavoratore autonomo relative al possesso dei requisiti per il rilascio della 
patente. Dunque, è sufficiente dotarsi di una delega scritta. 
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0) Le imprese che effettuano lavori e servizi di sistemazione e di manutenzione agraria e forestale, di 
imboschimento, di creazione, sistemazione e manutenzione di aree a verde (da parte di imprese non 
agricole), potature, piantumazioni, ecc. sono soggette alla normativa sulla patente a crediti? Se oltre alle 
citate attività si effettuano lavori quali posa in opera di un perimetro di contenimento in cemento di 
un’aiuola o la costruzione di un muretto o recinzione di confine, si rientra nel regime della patente a 
crediti? 
Sono soggette alla patente a crediti le imprese o i lavoratori autonomi che operano nei cantieri temporanei o 
mobili di cui all’art. 89, comma 1 lett. a), del D.Lgs. n. 81/2008. L’art. 89 in parola definisce cantiere temporaneo 
o mobile “qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui elenco è riportato 
nell’ALLEGATO X”. Pertanto, laddove le imprese indicate in domanda si trovino ad operare all’interno di un 
cantiere che rientri nell’elenco di cui al citato Allegato X, esse saranno tenute al possesso della patente. Ove le 
stesse effettuino lavori di posa in opera di un perimetro di contenimento in cemento di un’aiuola o la 
costruzione di un muretto o recinzione di confine, non potranno non detenere la patente a crediti. 
11) I codici Ateco (74.90.99 e 72.20.00 configurano il lavoro di archeologo come intellettuale sebbene sia 
una figura operativa in cantiere, soprattutto in casi di rinvenimenti. Lo scavo archeologico è infatti 
classificato come lavoro ed è regolamentato dall’Allegato II.18 del D.L.vo 36/223. Si chiede pertanto se la 
loro attività possa essere considerata come “prestazioni di natura intellettuale” ai sensi dell’art. 27 del 
D.L.vo 81/2008 e quindi esonerata dal possesso della patente a crediti. Qualora, invece, vi sia l’obbligo 
della patente a crediti, dal momento che per ottenere la patente è necessaria l’iscrizione alla CCIA e dal 
momento che gli archeologi non hanno l’obbligo di iscrizione alla CCIA, come possono ottenere la patente 
a crediti per accedere al cantiere? 
[risposta fornita il 15 ottobre 2024] 
Gli archeologi “operano” nei cantieri temporanei o mobili di cui all’art. 89, comma 1 lett. a), del D.Lgs. n. 
81/2008. Pertanto, come anche chiarito dalla circolare dell’INL n. 4/2024, le imprese o i lavoratori autonomi che 
operano in cantiere devono essere in possesso della patente a crediti. Per quanto concerne la richiesta della 
patente, considerato che l’attività di archeologo è un’attività libero professionale che prevede l’iscrizione al 
relativo Albo, l’interessato dichiarerà di essere in possesso dell’iscrizione alla CCIA da intendersi, da parte 
dell’Amministrazione, come iscrizione all’Albo. 
[risposta modificata il 6 novembre 2024] 
Nel premettere che i seguenti chiarimenti sostituiscono quelli già forniti, occorre evidenziare che gli archeologi 
“operano” fisicamente nei cantieri temporanei o mobili di cui all’art. 89, comma 1 lett. a), del D.Lgs. n. 81/2008 
e conseguentemente, come precisato con circ. n. 4/2024, devono essere dotati della patente. Ai fini della 
richiesta della patente occorre tuttavia tener conto che gli archeologi, in quanto liberi professionisti, non sono 
tenuti all’iscrizione alla Camera di commercio, nonché del fatto che la professione dell’archeologo è una 
professione non ordinistica riconosciuta dalla L. n. 4/2013, normata dalla L. n. 110/2014 e regolamentata dal 
D.M. n. 244/2019 che non prevede esplicitamente l’istituzione di un albo ma stabilisce la creazione di elenchi 
professionali gestiti dal Ministero della Cultura (MiC), ai quali peraltro non è obbligatoria l’iscrizione per poter 
esercitare la professione. Considerato che, per la richiesta della patente da parte di una impresa o lavoratore 
autonomo italiano, il campo “iscrizione alla CCIAA” è obbligatorio, per gli archeologi lavoratori autonomi tale 
dichiarazione va intesa come indicativa dei necessari requisiti professionali, come il possesso della partita IVA 
e l’iscrizione alla Gestione separata. 
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12) Il committente, nell’ambito degli appalti, è tenuto a richiedere il possesso della patente a crediti 
nell’elenco della documentazione trasmessa dagli appaltatori e subappaltatori? 
Secondo quanto disciplinato dall’art. 90, comma 9 lett. b-bis), del D.Lgs. n. 81/2008, il committente o il 
responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un’unica impresa o ad un lavoratore 
autonomo, è tenuto alla verifica il possesso della patente o del documento equivalente di cui all’art. 27 nei 
confronti delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi, anche nei casi di subappalto, ovvero, per le 
imprese che non sono tenute al possesso della patente ai sensi del comma 15 del medesimo art. 27, 
dell’attestazione di qualificazione SOA. Pertanto, come anche chiarito dalla circolare dell’INL n. 4/2024, ai sensi 
dell’art. 157 del D.Lgs. n. 81/2008, il committente o il responsabile dei lavori che non abbia effettuato le citate 
verifiche è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 711,92 ad euro 2.562,91. 
13) I cantieri navali (di costruzione e manutenzione di imbarcazioni= sono soggetti alla normativa sulla 
patente a crediti? 
Il cantiere navale è uno stabilimento dove si costruiscono, si riparano o si demoliscono navi. Inoltre, il D.Lgs. n. 
272/1999 disciplina le disposizioni in materia di salute e sicurezza dei lavoratori “nell’espletamento di 
operazioni e servizi portuali, nonché di operazioni di manutenzione, riparazione e trasformazione delle navi in 
ambito portuale, a norma della legge 31 dicembre 1998, n. 485”. Pertanto, in generale i cantieri navali non 
rientrano in quelli richiamati dall’articolo 27 del d.lgs. 81/2008. Tuttavia, laddove negli stessi vengano effettuati 
lavori edili o di ingegneria civile di cui all’allegato X dello stesso d.lgs. 81/2008, le imprese o i lavoratori autonomi 
che vi operano devono essere dotate di patente a crediti. 
14) Le aziende che operano nei cantieri di impiantistica telefonica per la costruzione, manutenzione ed 
installazione di linee telefoniche e internet (fibra ottica) sono soggette alla normativa sulla patente a 
crediti? 
L’art. 88, comma 2, lett. g-bis), del D.Lgs. n. 81/2008 prevede l’esclusione del Titolo IV “ai lavori relativi a impianti 
elettrici, reti informatiche, gas, acqua, condizionamento e riscaldamento che non comportino lavori edili o di 
ingegneria civile di cui all’ALLEGATO X”. Pertanto, in generale i cantieri di impiantistica telefonica per la 
costruzione, manutenzione ed installazione di linee telefoniche e internet non rientrano in quelli richiamati 
dall’articolo 27 del d.lgs. 81/2008. Tuttavia, laddove negli stessi vengano effettuati lavori edili o di ingegneria 
civile di cui all’allegato X dello stesso d.lgs. 81/2008, le imprese o i lavoratori autonomi che vi operano devono 
essere dotate di patente a crediti. 
15) Il comma 1 dell’art. 27 del D.L.vo 81/2008 esclude il possesso della patente a crediti per le imprese e i 
lavoratori autonomi che effettuano mere forniture. Si chiede se le operazioni di carico/scarico di materiali 
effettuati con l’ausilio di attrezzature di lavoro (es. benne, forche, pinze, ecc.) rientri nel concetto di 
“mera fornitura”. 
Le operazioni di carico/scarico di materiali effettuati con l’ausilio di attrezzature di lavoro rientrano nella “mera 
fornitura” in quanto l’uso delle attrezzature di lavoro è funzionale al carico e allo scarico sicuro dei prodotti e 
materiali trasportati. Pertanto, le imprese e i lavoratori autonomi che effettuino le suddette operazioni non 
sono tenute al possesso della patente a crediti. 
16) Si chiede di chiarire se è tenuta al possesso della patente a crediti la società, anche consortile, di cui 
all’art. 31 dell’Allegato II.12 del D.L.vo 36/2023, laddove costituita da imprese in possesso 
dell’attestazione di qualificazione SOA, in classifica pari o superiore alla III, di chi all’art. 100, comma 4, 
del predetto D.L.vo 36/2023. 
Le società consortili qualificabili come consorzi stabili, in quanto soggetti dotati di autonoma personalità 
giuridica, distinta dalle imprese consorziate, sono tenute a dotarsi della patente a crediti ovvero sono esonerate 
in caso di autonomo possesso di attestazione SOA di categoria pari o superiore alla III. Diversamente, le società 
consortili qualificabili come consorzi ordinari, pur essendo autonomi centri di rapporti giuridici, non essendo 
dotati di autonoma personalità giuridica, anche in linea con quanto disposto dal decreto legislativo n.36 del  
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2023, non sono tenute al possesso della patente a crediti ma si avvalgono della patente a crediti ovvero della 
attestazione di qualificazione SOA in classifica pari o superiore alla III in possesso delle imprese consorziate. 
FAQ – 17 gennaio 2025 
17) In merito alla compilazione della domanda per il rilascio della patente a crediti tramite portale INL, si 
chiede un chiarimento sulla differenza tra “esenzione giustificata” e “non obbligatorio”. 
Come riportato nella circ. n. 4/2024 in relazione a ciascuna categoria di richiedenti e in considerazione della 
particolarità delle casistiche il portale consente di indicare la “non obbligatorietà” o “l’esenzione giustificata” 
da un determinato requisito. La “non obbligatorietà” dovrà essere indicata quando non si è soggetti al possesso 
di un determinato requisito; ad esempio, nel caso di un lavoratore autonomo per il quale non è prevista la 
redazione del documento di valutazione dei rischi (DVR) o la designazione del responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione (RSPP). L’“esenzione giustificata” va invece indicata nei casi in cui in linea teorica è 
previsto, in capo al richiedente, il possesso di un determinato requisito il quale tuttavia, per giustificate ragioni 
che attengono al caso concreto, non si possiede al momento della dichiarazione (ad es. non si è ancora 
materialmente in possesso del DURC ma è stata appena richiesta una rateazione contributiva e si è in attesa di 
acquisire il Documento). L’”esenzione giustificata” va inoltre indicata nei casi in cui non si è in possesso di un 
determinato requisito poiché il soggetto che richiede la patente ha attivato un contenzioso volto, direttamente 
o indirettamente, a metterne in discussione l’obbligatorietà nei suoi confronti. 
18) Con riferimento all’ambito soggettivo di applicazione della patente a crediti, qualora una impresa 
affidataria – pur avendo i requisiti di impresa edile – agisca nel ruolo di General Contractor, affidando la 
totalità dell’esecuzione delle opere a terze imprese esecutrici, limitandosi quindi ad utilizzare il proprio 
personale dipendente “non tecnico” per lo svolgimento di attività professionale, per mezzo di ingegneri, 
architetti e geometri, anche direttamente in cantiere, è assoggettato all’obbligo di richiedere la patente 
a crediti? 
Come chiarito dalla circ. n. 4/2024 “i soggetti tenuti al possesso della patente sono, dunque, le imprese – non 
necessariamente qualificabili come imprese edili – e i lavoratori autonomi che operano “fisicamente” nei 
cantieri. Per espressa previsione normativa sono esclusi i soggetti che effettuano mere forniture o prestazioni 
di natura intellettuale (ad esempio ingegneri, architetti, geometri ecc.)”. Nel caso di impresa affidataria 
(affidataria-non esecutrice) con ruolo di General Contractor che coordina le imprese coinvolte nella 
realizzazione di un’opera, non è previsto il possesso della patente, in quanto tale impresa non opera 
“fisicamente” in cantiere e il personale utilizzato svolge in via esclusiva prestazioni di natura intellettuale. 
19) La circolare INL prevede che i soggetti tenuti al possesso della patente non siano necessariamente 
qualificabili come imprese edili ma sia sufficiente operare fisicamente nei cantieri: quindi, ad esempio, 
idraulici o vetrai o fornitori di porte/finestre che intervengono in un cantiere per il montaggio dei sanitari 
o degli infissi interni/esterni sono considerabili soggetti tenuti al possesso della patente a punti? 
Le imprese o i lavoratori autonomi che operano nei cantieri temporanei o mobili di cui all’art. 89, comma 1 lett. 
a), del D.Lgs. n. 81/2008 sono soggette alla patente a crediti. Pertanto, il montaggio di sanitari o infissi 
interni/esterni rientra tra le attività per le quali si opera “fisicamente” nei cantieri e, dunque, per le quali si è 
tenuti al possesso della patente a crediti. 
20) Gli Organismi Abilitati, Accreditati e/o Notificati che effettuano attività di verifica periodica, 
straordinaria e di certificazione ai sensi del D.P.R. n. 162/1999, del D.P.R. n. 462/2001 e dell’art. 71 del D. 
Lgs. 81/2008 devono possedere la patente a crediti? 
Le verifiche periodiche, straordinarie e di certificazione ai sensi del D.P.R. n. 462/2001 (impianti di messa a 
terra), D.P.R. n. 162/1999 (ascensori) e ai sensi dell’art. 71 del D. Lgs. n. 81/2008 (attrezzature di lavoro) 
potrebbero essere eseguiti in contesti che riguardano i cantieri temporanei e mobili. 
Tuttavia, l’attività di verifica periodica e straordinaria, ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. n. 81/2008, va intesa quale 
prestazione di natura intellettuale in quanto il personale ispettivo non effettua alcun intervento diretto su 
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alcuna attrezzatura, né effettua alcun intervento esecutivo con finalità operative di cantiere. Tutte le manovre 
di controllo vengono infatti richieste al manutentore ed il personale ispettivo si limita ad assistere alle prove e 
a verbalizzarne l’esito. Inoltre, l’effettuazione delle verifiche periodiche e straordinarie comporta la qualifica in 
capo al verificatore di “Incaricato di Pubblico Servizio” (art. 358 c.p.) che svolge, di fatto, una attività del tutto 
uguale e analoga a quella degli enti pubblici preposti che, a seconda dell’assetto regionale, svolgono analoghe 
attività (Ispettorato del lavoro, A.S.L., INAIL, ecc.) sulla stessa tipologia di impianti. 
21) Qualora l’impresa perda la certificazione SOA in III classifica, è previsto un periodo transitorio di 
autorizzazione a lavorare che consenta all’impresa di accedere al cantiere per il periodo necessario per 
accertare i requisiti per l’accesso alla patente ed effettuare la conseguente richiesta? 
L’art. 27, comma 2, del D.Lgs. n. 81/2008 stabilisce che “a decorrere dal 1° ottobre 2024, sono tenuti al possesso 
della patente … le imprese e i lavoratori autonomi che operano nei cantieri temporanei o mobili …, ad 
esclusione di coloro che effettuano mere forniture o prestazioni di natura intellettuale” e successivamente al 
comma 15 prevede che “non sono tenute al possesso della patente di cui al presente articolo le imprese in 
possesso dell’attestazione di qualificazione SOA, in classifica pari o superiore alla III, …”. Pertanto, per potere 
operare in un cantiere è necessario essere in possesso di un titolo abilitativo: patente a crediti o attestazione di 
qualificazione SOA, in classifica pari o superiore alla III. Di conseguenza, nel caso in cui non sussista più 
la permanenza del requisito relativo al possesso dell’attestazione di qualificazione SOA, in classifica pari o 
superiore alla III, è necessario richiedere la patente a crediti e, nelle more del suo rilascio, come previsto dall’art. 
27, comma 2, del D.Lgs. n. 81/2008 “è comunque consentito lo svolgimento delle attività…”. 
22) Come si esplica la responsabilità dell’impresa appaltatrice relativamente al controllo sui soggetti 
subappaltatori? È sufficiente la verifica in fase di affidamento? 
L’art. 90, comma 9 lett. b-bis), del D.Lgs. n. 81/2008 prevede l’obbligo di verifica, in capo al committente o 
responsabile dei lavori, del possesso del titolo abilitante (patente a crediti, documento equivalente o 
attestazione SOA) delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi, anche nei casi di subappalto. La verifica 
in questione, come previsto dalla citata disposizione, va effettuata al momento dell’affidamento da parte del 
committente o del responsabile dei lavori. 
23) Per quanto concerne l’obbligo di informazione dell’avvenuta richiesta della patente al RLS o al RLST, 
con quale modalità deve essere dimostrato l’assolvimento dello stesso (e-mail, verbale scritto, PEC o 
raccomandata a/r o altro)? 
La norma non stabilisce le modalità di trasmissione dell’informazione al RLS o al RLST; pertanto, è possibile 
dimostrare l’avvenuto adempimento con qualsiasi mezzo. 
24) Nel caso di impresa familiare con collaboratori familiari impiegati con modalità di prestazione 
occasionale (massimo 720 h annue) è corretto che il richiedente si qualifichi come lavoratore autonomo, 
con conseguente esclusione dei requisiti di cui alle lettere b), d), f)?  
Ai fini dell’applicazione della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, alle imprese 
familiari, di cui all’art. 230-bis c.c., si applica l’art. 21 del D.Lgs. n. 81/2008. Si rappresenta, inoltre, che secondo 
quanto chiarito nell’interpello del 29 novembre 2010 “nel caso di impresa familiare il titolare della stessa non 
verrà ad assumere la veste di datore di lavoro e, pertanto, non soggiacerà a tutti gli obblighi previsti dal T.U. in 
materia”, a meno che non formalizzi un rapporto di lavoro subordinato con i propri familiari. Ne consegue che, 
solo nei casi suindicati, l’impresa familiare non è soggetta alla designazione del responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione (RSPP) e al possesso del documento di valutazione dei rischi (DVR). 
25) Nel caso sia stata presentata richiesta di patente a crediti nella qualità di lavoratore autonomo e, solo 
successivamente, sia stato assunto un dipendente come ci si deve comportare? Fare una nuova richiesta 
sul portale? 
I requisiti per richiedere la patente devono essere in possesso alla data di presentazione dell’istanza. Qualora i 
requisiti mutino successivamente alla richiesta non è necessario procedere ad alcuna modifica. 
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26) Un servizio di pronto soccorso all’interno di un cantiere costituisce una attività di mera fornitura o è 
soggetta alla patente a crediti? 
Si ritiene che i servizi di pronto soccorso anche antincendio non sono tenuti al possesso della patente in quanto 
trattasi di fornitura di un servizio di intervento avente carattere meramente emergenziale. 
27) Si chiede di conoscere, nel caso di installazione di impianti di vinificazione, se occorra dichiarare il 
“possesso del DURF”, per il quale è necessario che risultino versamenti nel “conto fiscale” a qualsiasi 
titolo nel complesso superiori, nell’ultimo triennio, al 10% dei “ricavi” dello stesso periodo. Viene 
rappresentato che tale percentuale non è facilmente raggiungibile per le imprese che, vendendo a clienti 
comunitari, applicano per legge il regime di non imponibilità e quindi non incassano e versano sul conto 
fiscale l’IVA su tali vendite. Come ci si deve comportare ai fini della richiesta della patente in relazione al 
possesso del DURF? 
Si ritiene che, nell’ipotesi descritta, in sede di richiesta della patente possa essere indicata l’opzione “esenzione 
giustificata” per quanto concerne il possesso del DURF. 
FAQ – 31 gennaio 2025 
28) Una ditta che non ha il DURF perchè attiva da meno di tre anni, nella richiesta della patente a crediti 
deve indicare nella motivazione “non obbligatorio” o “esenzione giustificata”? 
Al fine di chiarire tale aspetto va anzitutto evidenziato che, ai fini del rilascio della patente, il legislatore richiede 
il “possesso della certificazione di regolarità fiscale, di cui all’articolo 17-bis, commi 5 e 6, del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, nei casi previsti dalla normativa vigente”. I commi in questione fanno dunque riferimento 
ad un ben individuato campo di applicazione di imprese, alle quali non trovano applicazione gli obblighi 
dell’art. 17-bis citato qualora “comunichino al committente, allegando la relativa certificazione, la sussistenza, 
nell’ultimo giorno del mese precedente a quello della scadenza prevista dal comma 2, dei seguenti requisiti: 
a) risultino in attività da almeno tre anni, siano in regola con gli obblighi dichiarativi e abbiano eseguito nel corso 
dei periodi d’imposta cui si riferiscono le dichiarazioni dei redditi presentate nell’ultimo triennio complessivi 
versamenti registrati nel conto fiscale per un importo non inferiore al 10 per cento dell’ammontare dei ricavi o 
compensi risultanti dalle dichiarazioni medesime; 
b) non abbiano iscrizioni a ruolo o accertamenti esecutivi o avvisi di addebito affidati agli agenti della riscossione 
relativi alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle attività produttive, alle ritenute e ai contributi 
previdenziali per importi superiori ad euro 50.000, per i quali i termini di pagamento siano scaduti e siano ancora 
dovuti pagamenti o non siano in essere provvedimenti di sospensione. Le disposizioni di cui al periodo precedente 
non si applicano per le somme oggetto di piani di rateazione per i quali non sia intervenuta decadenza”. 
Ciò premesso l’impresa che non è in possesso del DURF in quanto attiva da meno di tre anni dovrà, in sede di 
compilazione dell’istanza di patente a crediti, indicare l’opzione “NON OBBLIGATORIO”, in quanto, ai sensi 
dell’art. 17-bis, commi 5 e 6, citato, non può fare richiesta di certificazione al fine di attestare il rispetto degli 
obblighi di cui allo stesso art.17-bis. Le imprese che siano in attesa del rilascio del DURF già richiesto all’Agenzia 
delle entrate potranno invece dichiararne il possesso ai fini della compilazione della istanza di patente a crediti, 
sempre che siano soddisfatte le condizioni previste dal citato art. 17-bis. Ad ogni buon conto, per le imprese 
attive da meno di tre anni che abbiano già effettuato la richiesta della patente alla data di pubblicazione della 
presente FAQ, non sarà necessario chiedere alcuna rettifica dell’istanza qualora abbiano indicato, in relazione 
al possesso del DURF, l’opzione “ESENZIONE GIUSTIFICATA” (anziché l’opzione “NON OBBLIGATORIO”). 
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FAQ – 26 giugno 2025 
29) Nel presentare la domanda di rilascio della patente a crediti, gli obblighi formativi richiesti devono 
essere già assolti o è possibile procedere alla richiesta della patente anche nei casi in cui tale 
adempimento sia in corso o previsto nel breve termine? 
Qualora al momento della richiesta il percorso formativo è stato avviato anche se non ancora concluso, è 
possibile auto-dichiarare di essere in regola con gli obblighi formativi. Si evidenzia che l’avvio del percorso 
formativo deve essere documentato o provato. 
30) Qualora un operatore economico, in possesso di un’attestazione di qualificazione SOA, prima della 
scadenza della stessa, nei termini previsti dalla normativa vigente, stipuli con un organismo di 
attestazione di contratto per il relativo rinnovo, l’attestazione da rinnovare mantiene la sua validità, 
anche ai fini della partecipazione alle procedure di affidamento dei contratti pubblici, fino al termine 
massimo previsto dalla normativa vigente per la conclusione della procedura di rinnovo dell’attestazione 
(180 giorni dalla stipula del predetto contratto). In considerazione di quanto sopra, si chiede di chiarire 
che, nel periodo di “ultra-vigenza” di un’attestazione di qualificazione SOA, come sopra indicato, in 
classifica pari o superiore alla III, permane per l’impresa l’esenzione dal possesso della patente a crediti. 
Si ritiene che, nel caso prospettato, qualora vi sia richiesta di rinnovo della qualificazione SOA, l’impresa non 
debba procedere con la presentazione dell’istanza della patente a crediti. Diversamente laddove il rinnovo della 
qualificazione SOA, in classica pari o superiore alla III, non avvenga, si dovrà procedere con la richiesta della 
patente a crediti. 
31) Con riferimento alla FAX n. 16, voglia codesto INL esplicitare l’esenzione dall’obbligo della patente a 
punti, ai sensi dell’art. 27, comma 15, del D.lgs. n. 81/2008, alla stregua dei consorzi ordinari, della società 
anche consortile, per l’esecuzione unitaria, totale o parziale, dei lavori, di cui all’art. 31 dell’All. II.12 del 
D.lgs. n. 36/2023, a valle di provvedimento di aggiudicazione, laddove costituita dai concorrenti riuniti o 
consorziati in possesso ciascuno, della qualificazione SOA in classifica pari o superiore alla III. 
In linea con quanto già risposto nella FAQ n. 16, le società consortili di cui all’art. 31 dell’Allegato II.12 del D.Lgs. 
n. 36/2023, non sono tenute al possesso della patente a crediti ma si avvalgono della patente a crediti ovvero 
della attestazione di qualificazione SOA in classifica pari o superiore alla III in possesso delle imprese 
consorziate. 
32) Si chiede se l’attività di Direttore dei Lavori, nonché di Direttore Operativo dei Lavori, Coordinatore 
della Sicurezza in Fase di Esecuzione, Analisi Energetiche, Analisi Acustiche, Analisi Igrotermiche, Rilievi 
architettonici, strutturali, Rilievi topografici, Tracciamenti in cantiere, Attività di Monitoraggio 
ambientale, attività di Monitoraggio geotecnico con installazione di assestimetri a piastra, inclinometri 
ecc., prove di laboratorio, Collaudatore in corso d’opera che effettua attività di verifica e controlli 
strumentali e manuali in cantiere assieme alle figure degli Assistenti, se, pertanto tutte queste figure 
possano essere considerate come “prestazioni di natura intellettuale” ai sensi dell’art. 27, comma 1, del 
D.L.gs. n. 81/2008 e quindi per tale ragione siano da reputare ex se esonerate dal possesso della patente 
a crediti. 
Si ritiene che le attività elencate nel quesito siano da considerare come “prestazioni di natura intellettuale” in 
quanto “costituenti ideazione di soluzioni o elaborazione di pareri, prevalenti nel contesto della prestazione 
erogata rispetto alle attività materiali e all’organizzazione di mezzi e risorse” (Consiglio di Stato, V Sezione, 28 
luglio 2020 n. 4806). 
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FAQ – 25 luglio 2025 
33) Considerato che nel paragrafo “Contenuti informativi della patente” della circolare n. 4 del 
23/09/2024 è riportato che possono accedere alle informazioni contenute nella patente all’interno della 
piattaforma, il responsabile dei lavori, i coordinatori per la sicurezza in fase di progettazione e di 
esecuzione dei lavori che operano nei cantieri temporanei o mobili, queste figure potranno incorrere in 
una specifica responsabilità qualora in cantiere venisse rilevata e contestata l’assenza di uno o più 
requisiti in capo alla ditta o al lavoratore autonomo? 
Ai sensi dell’art. 90, comma 9 lett. b-bis), del D.Lgs. n. 81/2008 in capo al committente o responsabile dei lavori 
è posto il solo obbligo di verifica del possesso del titolo abilitante (patente a crediti, documento equivalente o 
attestazione SOA) delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi, anche nei casi di subappalto e la verifica 
va effettuata al momento dell’affidamento dei lavori. Ai sensi dell’art. 27, comma 2 “il possesso dei requisiti di 
cui al comma 1 è autocertificato secondo le disposizioni del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445(…)” e, dunque, secondo quanto disposto dall’art. 76 del menzionato decreto, la 
responsabilità penale è dei soggetti (legale rappresentante della società) che rilasciano dichiarazioni mendaci, 
formano atti falsi o ne fanno uso. 
34) Anche il restauratore, come l’archeologo, è un professionista che svolge la propria attività, sia in 
forma puramente intellettuale, sia per mezzo di attività operative in forma diretta all’interno nei cantieri 
temporanei e mobili. Si chiede pertanto di voler precisare che, nell’ambito della richiesta della patente a 
crediti, la dichiarazione di iscrizione alla CCIA per i restauratori liberi professionisti sia da intendersi come 
indicativa del possesso dei necessari requisiti professionali (iscrizione nell’elenco ministeriale, possesso 
della partita [VA e iscrizione alla Gestione separata), alla stregua di quanto indicato in relazione agli 
archeologi. 
In riferimento al quesito posto si rappresenta che il restauratore, alla stregua dell’archeologo, in quanto libero 
professionista, non è tenuto all’iscrizione alla Camera di commercio. Pertanto, considerato che, per la richiesta 
della patente da parte di una impresa o lavoratore autonomo italiano, il campo “iscrizione alla CCIAA” è 
obbligatorio, per i restauratori lavoratori autonomi tale dichiarazione va intesa come indicativa dei necessari 
requisiti professionali, come il possesso della partita IVA e l’iscrizione alla Gestione separata. 
35) In merito alle imprese stabilite in uno Stato dell’UE diverso dall’Italia, ai fini del rilascio della patente 
quali sono I documenti corrispondenti ai requisiti richiesti?          
Si rappresenta che, al fine del rilascio della patente a crediti, per le imprese stabilite in uno Stato dell’UE 
possono presentare, tramite il medesimo portale INL, la richiesta di rilascio della patente, autodichiarando il 
possesso dei documenti corrispondenti a quelli previsti, ovvero: 

 iscrizione CCIA: inteso come iscrizione in un registro delle imprese nel proprio Stato membro qualora 

sia previsto nel proprio Stato membro; 

 DURC: presentazione della certificazione A1, attraverso il relativo modello, equivalente al possesso del 

DURC (documento unico di regolarità contributiva); 

 DURF: inteso come regolarità fiscale secondo la normativa vigente nel proprio Stato membro; 
Con riferimento alle ulteriori autocertificazioni/autodichiarazioni specificatamente riferite alla materia di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (adempimento obbligo formativi, possesso del DVR e 
designazione RSPP), considerato che anche alle imprese UE che operano in Italia si applica la normativa italiana 
(D.Lgs. n. 81/2008), le imprese o il lavoratore autonomo dovranno dichiarare di aver adempiuto agli obblighi 
previsti dalla normativa citata. 
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36) La Patente a crediti è sempre valida? ovvero ha una scadenza per cui deve essere nuovamente 
richiesta? 
La patente mantiene la sua validità nel tempo, a meno che non sia stata revocata o sospesa. 
37) Un’azienda committente deve fare accedere proprio personale dipendente addetto alla 
manutenzione, per attività operative sugli impianti tecnologici, nel cantiere per la costruzione di uno 
stabilimento. Deve essere in possesso della patente a punti? 
Come esplicitato nella circolare n. 4/2024, i soggetti tenuti al possesso della patente sono le imprese e i 
lavoratori autonomi che operano “fisicamente” nei cantieri; dunque, in merito al quesito posto si rappresenta 
che l’azienda committente deve essere in possesso della patente a crediti in quanto opera in un cantiere. 
38) Alcune società hanno sede legale in un paese UE e sede secondaria in Italia. Risulta necessario 
richiedere la patente a crediti per entrambe le sedi, dato che hanno P.Iva differenti? Inoltre, nel caso siano 
necessarie n. 2 patenti, questo è richiesto anche nel caso in cui non ci siano lavoratori dipendenti assunti 
nella sede secondaria italiana? 
Si rappresenta che i soggetti tenuti al possesso della patente sono le imprese – non necessariamente 
qualificabili come imprese edili – e i lavoratori autonomi che operano “fisicamente” nei cantieri temporanei o 
mobili di cui all’articolo 89, comma 1, lettera a) del d.lgs. n. 81/2008, ad esclusione di coloro che effettuano mere 
forniture o prestazioni di natura intellettuale. 
Conseguentemente la società riconducibile alla P.Iva che opera fisicamente nei cantieri deve essere dotata di 
patente a crediti, anche nel caso in cui non abbia dipendenti. Al contrario, qualora la società anche senza 
dipendenti non operi fisicamente nei cantieri temporanei o mobili, non ha l’obbligo del possesso della patente 
a crediti. 
39) Una micro impresa che applica CCNL metalmeccanico e che sì occupa principalmente di fornitura e 
posa in opera di UPS (Gruppi statici di continuità) con la susseguente manutenzione degli stessi, nel caso 
in cui fornisca e installi una propria apparecchiatura (dunque non lavori di ingegneria civile o edile) presso 
un cantiere, ha necessità di avere la patente a punti? Tale necessità è valida anche nel momento in cui si 
eseguono lavori di manutenzione e/o assistenza tecnica su apparecchiature esistenti in loco? 
Chiunque operi fisicamente in cantieri temporanei o mobili di cui all’art. 89, comma 1 lett. a), del D. Lgs. n. 
81/2008, ad esclusione di coloro che effettuano mere forniture o prestazioni di natura intellettuale, è tenuto al 
possesso della patente a crediti, anche se la prestazione lavorativa sia inerente alla sola manutenzione e/o 
assistenza delle apparecchiature installate. 
Non si è soggetti al possesso della patente a crediti esclusivamente nel caso in cui si effettuano lavori di 
manutenzione e assistenza in luoghi non rientranti nella definizione di cantiere, il cui elenco è riportato 
nell’ALLEGATO X del D. Lgs. n. 81 del 2008. 
40) Un’azienda o lavoratore autonomo che si occupa della riparazione di macchinari utilizzati in edilizia, 
operando il servizio di riparazione direttamente all’interno del cantiere edile, è tenuto al possesso della 
patente a crediti? 
Chiunque operi fisicamente all’interno di cantieri temporanei o mobili di cui all’art. 89, comma 1 lett. a), del D. 
Lgs. n. 81/2008, ad esclusione di coloro che effettuano mere forniture o prestazioni di natura intellettuale, è 
tenuto al possesso del titolo abilitante: patente a crediti o attestazione SOA in classifica superiore alla III o un 
documento equivalente 
41) Chi effettua allestimenti artistici d, gallerie d’arte, musei e altri spazi espositivi e non è iscritto alla 
camera di commercio, è soggetto a1 possesso della patente a crediti? 
Nel caso di allestimenti in musei o spazi espositivi, ecc. non risulta necessario il possesso della patente a crediti, 
eccetto perle attività di allestimento di spettacoli teatrali, musicali, cinematografici e l’intero settore 
dell’allestimento di fiere, sagre e palchi, disciplinate dal “Decreto Palchi” e, dunque, soggette alle disposizioni 
di cui al Titolo IV del D. Lgs. n. 81/2008 relative ai cantieri temporanei e mobili. 
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42) Nel caso di un cantiere boschivo nel quale si effettuano abbattimenti di piante sulla base di 
un’autorizzazione forestale e un piano di taglio, si richiede se sia necessario ottenere la patente a crediti 
per le imprese che svolgono le lavorazioni in tale cantiere, sia nel caso di lavori boschivi e nessun lavoro 
edile, oppure nel caso in cui vi sia svolta anche una parte di lavorazioni edili, ed in questo caso se la 
patente sia richiesta solo alle imprese che svolgono lavori edili o di ingegneria civile oppure a tutte le 
imprese che lavorano in cantiere? 
Si rappresenta che nell’elenco dei lavori edili o di ingegneria civile di cui all’Allegato X rientrano “(…) solo per la 
parte che comporta lavori edili o di ingegneria civile, le opere di bonifica, di sistemazione forestale e di sterro”, 
conseguentemente le imprese che svolgono lavorazioni in un cantiere boschivo che non comporta lavori edili, 
non sono tenuti al possesso della patente a crediti. Nel caso in cui vi siano anche delle lavorazioni edili o di 
ingegneria civile, tutta le imprese che in tale cantiere vi operano “fisicamente” necessitano della patente a 
crediti. 
43) Le aziende di pulizia che svolgono servizi di pulizia in appalto o subappalto nei cantieri edili sono 
soggette al possesso della patente a crediti? Invece, nel caso in cui operino in luoghi che non sono 
considerabili cantieri edili (negozi, uffici, officine, fabbriche e altro)? 
Si rappresenta che i soggetti tenuti al possesso della patente sono le imprese – non necessariamente 
qualificabili come imprese edili – e i lavoratori autonomi che operano “fisicamente” nei cantieri temporanei o 
mobili di cui all’art. 89, comma 1 lett. a), del D. Lgs. n. 81/2008, ad esclusione di coloro che effettuano mere 
forniture o prestazioni di natura intellettuale. Pertanto, un’impresa di pulizia che svolge le attività all’interno di 
un cantiere è tenuta al possesso della patente a crediti. 
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